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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

Il Numero 481 della Raccolta U//lciale delle leggi e det decreti
del llegno contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RB D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 12, 13, 14, 16, 18, 19, 20,

21, 22, 23, 24, 27, 31, 32 e 33 della legge 23 dicom-
bre 1888, n. 5858, sono modificati nel modo seguente :

Art. 1. Il Monte delle pensioni, istituito con la legge
16 dicembre 1878, n. 4646 (serie 2.), per grinsegnanti
delle scuole pubbliche elementari mantenute dai comuni,
dalle provincie e dallo Stato, ed esteso agli insegnanti
degli asili d'infanzia con la legge 23 dicembre 1888 nu.

mero 5858 (serie 3a), à regolato secondo le disposizioni
della presente legge.
Esso è un corpo morale con facoltà di acquistare o di

possedere, ed è rappresentato ed amministrato dalla Cassa
dei depositi e prestiti. Per gli effetti delle imposte, delle
tasse e dei dir¡tti diversi stabiliti dalle leggi generali e
speciali è considerato come Amministrazione dello Stato.

Art. 2. Il patrimonio del Monte delle pensioni è for.
mato:

a) Dal contributo degl'insegnanti in servizio e pen-
sionati;

b) Dai contributi dello Stato, delle provincie, dei
comuni e degli enti morali ammessi al Monte;

c) Dai lasciti, dalle donazioni e da qualsiasi altro
provento straordinario; .

d) Dagli interessi composti accumulati sui proventi
indicati nei precedenti capoversi.

Art. 3. Il contributo annuo dei comuni è stabilito nella

misura di 5 centesimi dell'ammontare degli stipendi mi-
nimi legali spettanti agl'insegnanti in conformità della legge
11 aprile 1886, tenuto conto degli aumenti sessennali di
cui all'art. 2 della legge stessa nelle scuole elementari ob-

bligatorie, siano essa mantenute dai comuni o da altri a

loro sgravio, ai direttori didattici anche senza insegna-
mento, agli assistenli, ai supplenti ed ai sotto maestri.
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Sarà pure dovuta dai comuni la stessa ragione di contriz
buto sugli stipendi degl'insegnanti nelle scuole facoltative,
e negli asili di infanzia da essi mantenuti, e su quelli dei
direttori e dei sotto-maestri. Per i direttori il contribüto
sarà corrispcsto sullo stipendio maggiora fra i minimi le-
gali degli stipendi spettanti alle classi delle scuole del co•

mune nel quale insegnanoi
Per le scuole stabilite nei comuni o nelle borgate aventi

una popolazione inferiore ai 500 abitanti, e per quelle che
stanno aperte soltanto una parte dell'anno, gli stipendi
saranno calcolati nel loro ammontare effettivo. Se questo
supera lo stipendio minimo legale assegnato alle scuole

rurali di terza classe verrà ridotto a questa somma in

quanto riguarda l'inscrizione del Monte e la liquidazione
della pensione. Se lo stipendio effettivo è inferiore a &30

lire verrà elevato a questa somma per gli effetti della in-
scrizione al Monte.
Per gl'insegnanti negli asili d'infanzia il contributo verrà

ragguagliato sullo stipendio annuo effettivo goduto dagli
insegnanti, tenuto conto degli assegni fatti in natura, e

quando l'ammontare di esso fosse inferiore a 430 lire

verrà elevato a questa somma per gli effetti della inscri-
zione al Monte.
Lo stesso contributo di 5 centesimi sarà pagato dalle

provincie, dallo Stato e dagli asili d'infanzia costituiti in

corpo morale che abbiano dichiarato d'inscriversi al Monte

per le scuole che essi mantengono.

Art. 4. Il contributo annuo degl'insegnanti, durante

il servizio, è shbilito nella misura di 4 centesimi dell'am-

montare degli stipendi.
Gi'insegnanti negli asili costituiti in enti morali, non

inscritti al Monte, potranno far parte del Monte pagando
un contributo pari ai 9 centesimi dell'ammontare degli
stipendi.
Gli stipendi sono calcolati nel modo indicato nell'articolo

precedente.

Art. 5. I Consigli provinciali scolastici compileranno ogni
anno nel mese di settembre, per ciascuna provincia, l'elenco
dei contributi dovuti dalle provincie e dai comuni per conto
proprio e dei rispettivi insegnanti, direttori, assistenti, sup.
pIenti e sotto.maestri.
I contributi nella misura complessiva del nove per cento

saranno pagati direttamente dalle provincia e dai comuni,
sulla somma totala degli stipendi determinati nel modo in•
dicato all'art. 3.

Le provincie ed I comum rion sono esonerati dal pa-

gamento dei contributi, nella mimra anzidetta, sullo sti.

peniio assegnato alle scuate vacanti o provviste di titolari
nm soggetti al Monte; ma hanno diritto alla rivalsa del

quattro per cento verso gli insegnanti nelle scuole da esse

o da essi mantenute, o da altri enti a sgravio dell'obbligo
fatto ai comuni, quando siano inseritti al Monte, in ra-

giane degli stipendï da essi percepiti.
Un estratto di questo elenco sarà trasmesso ai singoli

comuni ed all'amministrazione della provincia ; questa e

quelli verseranno l'intiera somma nella tesoreria dello
Stato una volta all'anno nel mese di maggio.
Il ruolo generale sarà rimesso alla Tesoreria dello Stato

per la riscossione.
Se l'amrninistrazione del comune o della provincia non

ha eseguito entro il mese di maggio il pagamento della
somma annua dovuta al Monti, l'esattore o il ricevitore

provinciale, dietro ordine dell'intendente di finanza, ne ri-
terrà l'ammontare nel versamento della prima rata bime-
strale successiva alla sovrimposta comunale e provinciale,
o, in difetto di questa, della pr¡ma rata degli altri pro-
venti comunali o provinciali, la cui riscossione sia affidata
all'esattore o al ricevitore provinciale. La mancanza di
fondi in cassa non esonera l'esattore dal predetto obbligo,
In tal caso egli dovrà anticipare le somme necessarie e

ne percepirà a carica del comune l'interesse del 5 per
cento dalla data dei pagamenti.
Nel caso che l'esattore o il ricevitore provinciale non

facessero la ritenuta o ritardassero il versamento, si ap-
plieheranno le disposizioni dell'art. 81 della legge 20 a.

prile 1871, n. 192 (serie 26), e si potrà procedere contro
di loro alla esecuzione permezzo della Intendenza di finanza.
Le multe a carico degli esattori e dei ricevitori provinciali
andranno a beneficio del Monte.
Durante l'anno potranno compilarsi elenchi e ruoli sup.

pletivi.
Le somme così raccolte nelle Tesorerie dello Stato sa.

ranno versate alla Cassa dei depositi e prestiti, come rap.
prerentante il Monte delle pensioni, per essere collocate
in impiego fruttifero.

Art. 12. La pensione sarà liquidata sulla media degli
stipendi goduti dagli insegnanti nel tempo del servizio utile
per la pensione e da calcolarsi nel molo in licato all'ar-
ticolo 3.

Art. 13. Per gli insegnanti ammessi alla liquidazione
della pensione, l'ammontare di essa sarà determinato in
base alla tabella A unita alla presente legge. La somma
liquidata non potrà superare la media degli stipendi go.
duti nell'ultimo triennio, calcolati nel modo indicato all'ar.
ticolo 3.

Art. 1&. Hanno diritto ad una inlennità fissa per una
sola volta, corrisponiento a tanti dodiceaimi della media

degli stipendi calcalata nel modo indicato all'articolo 12,
quanti sono gli anni di servizio utile:

a) gli insegnanti che par ferÏte riportate o per infer.
mità contratte a cagione della loro funzioni sono diventati
inabili a prestare ulteriormente servizio, qualunque sia la
durata del servizio stesso;

b) gli insegnanti che hanno servito per un periodo
di tempo minore di venticinque anni e maggiore di dieci,
e sono divenuti inabili a prestare ulteriormente servizio,
per infermità contratte per cause diverse da quelle indi-
cate nel capoverso precedente;



GA2ŽETTA INFICIALÊ DEL REONO D' ITALIA ggy

c) gli insegnanti che avendo servito meno di ven.

ticinque anni e più di dieci fossero licenziati per inetlitu
dine pedagogica;

d) gli insegnanti che con più di dieci e meno di

venticinque anni di servizio fossero nominati ispettori sco-
lastici od istitutori nei convitti nazionali, o professori delle
scuole pubbliche secandarie, classiche, tecniche e normali

alla diperidenza del Ministero della pubblica istruzione.

Art. 16. Gli insegnanti, le loro vedove ed i loro orfani

che pretendono aver diritto a pensione di riposo, se la-

seiano trascorrere più di due anni dal giorno in cui do-

vrebbe cominciarne il godimento, senza farne domanda, o
senza presentare i titoli giustificativi del loro diritto, non
saranno ammessi a goderne che dal primo giorno del

mese successivo a quello della presentazione della domanda
o dei titoli.
I minori ed i dementi sono eccettaati da questa dispo-

sizione.

Art. 18. Entro novanta giorni dalla comunicazione delle

deliberazioni del Consiglio permanente di amministrazione

presso la Cassa dei depositi e prestiti, gli interessati pos-
sono presentare ricorso alla Corte dei conti in sezioni unite,
la quale provvede con le forme della sua giurisdizione
contenziosa.
Questo diritto di ricorso ò dato anche all'Amministra•

zione del Monte delle pensioni ed ai comuni che hanno
regolamenti speciali per la pensione dei loro insegnanti,
di cui all'art. 23.

Art. 19. Finchè non sieno definitive o per decorrenza

di termini, o per dichiarazione delle parti interessate, o

per decisione della Corte dei conti, le deliberazioni del

Consiglio permanente della Cassa dei depositi e prestiti,
il Monte delle pensioni pagherå provvisoriamente le pen·

sioni sulla base delle liquidazioni eseguite, salvo il diritto

per l'insegnante al pagamento delle maggiori quote di pen.
sione che gli potessero spettare pe'r la liquidazione defini-
tiva, e per il Monte alla restituzione eventuale delle quote
di pensione pagate in più, quando la pensione definitiva

risultasse inferiore alla liquidata precedentemente. Le in-

dennità non saranno pagate che dopo esserne divenute

definitive le liquidazioni.
Le rate di pensione non domandate entro duo anni

dalla loro scadenza sono prescritte.
Né le pensioni, nè gli arretrati di esse, nè le indennità,

possono cedersi o essere sequestrate, eccettutto il caso di
alimenti dovuti per legge, e non mai oltre il terzo dell'am•
montare della pensione o dell'indennità.

Art. 20. Il godimento delle pensioni comincia a decor-
rere dal giorno in cui cessa lo stipendio degli insegnanti.
Quando l'insegnante, a favore del quale siasi già liqui-

data l'indennità o la pensione, riprenda servizio in una

scuola pubblica elergentare del Regno od in un asilo in·

fantile inscritto al Monte delle pensioni, pottà esso conti.

nuare a godere della pensione o verrà inscritto nuovamente

al Monte per conseguire la indennità o la nuova pensione,
in ragione del nuovo servizio prestato e secondo le norme
della presente legge.
Potrà peraltro l'insegnante acquistaro il diritto a che l'in.

dennità o la pensione gli siano calcolate in ragione del tempo
totale passato nell'insegnamento, quando egli compensi il
Monte delle somme pagategli a titolo d'indennità o di pen-
sione e dei relativi interessi composti con le quote tonti·
narie e rinunti al godimento della pensione già liqui•
data.

Art. 20 bis. 11 diritto a conseguire l'indennità o la pen-
sione, e il godimento della pensione già conseguita si

perdono:
1. Per condanna che abbia per effetto, o nella quale

sia applicata, l'interdizione perpetua dai pubblici uffici;
2. Per condanna a qualunque pena per delitto di

corruzione o per il delitto contro il buon costume e l'or•

dine delle famiglie;
3. Per la perdita della nazionalità italiana.

Art. 21. Tanto il diritto a conseguire l'indennità o la

pensione, quanto il godimento délia pensione perduti per
effetto delle condanne suindicate possono essere ripristi·
nati nei casi considerati sotto i numeri 1 e 2 dell'articolo

precedente.

Art. 21 bis. L'esercizio del diritto a conseguire l'inden•
nità od a conseguire e a godere la pensione rimane so.

speso nel caso di condanna che abbia per effetto, o nella

quale sia applicata, la interdizione temporanea dai pub-
blici uffici, fino a che non sia intieramente decorsa la du.

rata assegnata all'interdizione o la conianna non sia

estinta.

Art. 21 ter. Nei casi di perdita del diritto a conseguire
l'indennità e di per3ita o di sospensione del diritto a con-

seguire o a godere la pensione per effetto di condanna

penale, al coniuge ed alla prole dell'insegnante condan-
nato è liquidata l'indennilà o la quota di pensione a cui

avrebbero avuto diritto, se egli fosse morto il gioñR
cui la sua condanna divenne irrevocabile.

Qualora l'insegnante stato condannato vanga a riacqui.
stare il diritto al conseguimento della indennità o pen.

sione, ovvero al godimento della pensione già conseguita,
se al coniuge od alla prole erasi liquidata l'indennità, ne
verrà detratto l'ammontare da quella che dovrebbesi pa•

gare all'insegnante stesso; se erasi liquidata la pensione,

questa cesserà immediatamente.

Art. 22. La presente legge non ò obbligatoria per quei
comuni dove gik, al 1• gennaio 1879, erano in vigore ra-

golamenti per assegnazione di pensioni agli insegnanti
elementari e finchè quei regolamenti non saranno abro.
g•ti.
Negli anni di servizio necessari per l'ammissione al go-

dimento della pensione o slalla indennità da conferirsi al.

l'insegnante, e rispettivamente alla sua vedova ol ai suoi
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orfani, si computano anche quelli di servizio nelle scuole

man'eaute dai comuni dove esistono regolamenti speciali,
a dove esistevano al I• gennaia 1879.
La pensione o l'indenuità sarà is tal caso liquidata ai

termini della presente legge, e ripartita a carico del Monte
e dei.comuni indicati nel primo comma del presente ar-

t colo, in ragione della somm2 totale degli stipendi effet·
tivi che i comuni obbligati e i comuni non obbligati al
contributo abbiano corrisposto all'insegnante.
Il pagamento dell'intera pensione o della indennità li.

quidata, però, sarà sempre fatto direttamente dal Monte,
il quale si rivarrà sui comuni della quota messa a loro

carico, con quella medesima procedura che è stabilita per
l'esazione dei contributi.

Rimangono salve in ogni caso le speciali disposizioni o
canvenzioni più favorevoli agl'insegnanti già fatte, o che

si facessero anche dai comuni che, a tenore della presente
legge, sono e rimangono soggetti al Monte.

Art. 23. Acquistano il diritto alla pensione gli inse-
gaanti nelle scuole pubbliche elementari e quelli negli
asili d'infanzia che al 1• gennaio 1879 e rispettivamente
al 1• gennaio 1889, avevano un'età superiore ai trenta

anni, e che a quel tempo si trovavano agli stipendi dei

comuni, delle provincie o dello Stato o degli enti ammi.
nistrativi degli asili d'infanzia, che non abbiano altrimenti

diritto a pensione, quando corrispondano al Monte il con-

tributo spettante al posto da essi occupato e siano stati

inseritti effettivamente al Monte per una durata comples·
siva non minore di dieci anni.

Art. 24. Gl'insegnanti nelle scuole pubbliche elementari
e negli asili d'infanzia che dopo il 10 gennaio 1879, e ri-

spettivamente dopo il 1° gennaio 1889 abbiano cessato o

cessassero dall'insegnamento con 25 o piii anni di servi·
zio, avranno diritto alla liquidazione della p:nsione, an-

corchè non abbiano prestato servizio per un intero de.

cennio dopo la istituzione del Monte.
In questo caso però essi dovranno assoggettarsi al pa-

gamento del contributo proprio e di quello del comune

per il periodo di tempo mancante a compiere il decennio
di contributo.

Art. 27. Gli insegnanti negli asili infantili contribuenti
al Monte possono essero considerati soggetti al Monte a

partire dal 1• gennaio 1879 alle stesse condizioni fissate

nella presente legge par gl'insegnanti nelle scuole elemen-

tari, se a tale epoca si trovavano in ufñcio, o a partire
dall'entrata in ufficio, se questa si fosse verificata dopo il
1· gennaio 1879, quando entro il termine che sarà fissato
dal regolamento, gli insegnanti stessi e gli asili nei quali
esercitano od hanno esercitato l'insegnamente, paghino i
contributi arretrati del decennio successivo al 1° gennaio
1979 nella misura rispettivamente di tre e di cinque cen-
tes'mi.

Art. 27 bis. G,'insegnanti negli asi i costituiti in corpi
morali non contribuenti al Monte, che si trovino nelle

conditioni indicate negli articoli 27 e 29 saranno ammessi
a godere dei vantaggi stabiliti negli articoli stessi quando
paghino, oltre il contributo proprio, quello che sarebbe
stato a carico dell'asilo, se questo fosse stato soggetto al
Monte.

Art. 31. Le assegnazioni e liquidazioni delle pensioni
incominciate il 1* gennaio 1889 per gl'insegnanti nelle
scuole elementari comincieranno col 1· gennaio 1889 per
g?insegnanti negli asili.
Nessuna assegnazione di pensioni od indonnità potrà

esser fatta agl'insegnanti che non abbiano pagato contr¾
buto al Monte almeno per dieci anni, eccezione fatta pei
rasi indicati alla lettera a) dell'art. 14, ed al primo comma
dell'art. 22 della presente legge.

Art. 33. Le pensioni degli insegnanli nelle scuole ele-
mentari mantenute dai comuni, dalle provincie e dallo
Stato, e quelle degli insegnanti negli asili infantili che ri-
spettivamente si trovavano in ufficio al 1* gennaio 1879
ol al 1• gennaio 1889 saranno liquidate per tutto il ser.
vizia utile prestato in scuole ed in asili cumulativa·
mente :

a) per quelli che alle date sopraindicate avevano

un'età minore di 30 anni compirdi, sulla base della ta-
bella A ;

b) per quelli che avevano un'età superiore agli anni
30 ed inferiore ai 40, sulla base della tabella A, con la
diminuzione di un sesto ;

c) per quelli che avevano un'età superiore agli anni 40
el inferiore ai 55 anni, sulla base della tabella A, con la
diminuzione di un quarto;

d) pef quelli che avevano un'età superiora ai 55 anni,
sulla base della tabella A, con la diminuzione di un terzo.
Anche le indennità spettanti, a tenore dell'articolo 14,

agli insegnanti contemplati nei capoversi b, ced del pre-
sente articolo, saranno rispettivamente diminuite di un
sesto, di un quarto e di un terzo.
Le pensioni e le indennità degli insegnanti negli asili.

Infantili che si trovano in ufficio al 1 gennaio 1889 e

che approfittassero della facoltà concessa digli articoli 27
e 27 bis saranno liquidate con le norme fissite per la va-
lutazione delle pensioni e della indennità agli insegnanti
nelle scuole elementari.
In nessun caso però la pensione da conferirsi ad uno

degli insegnanti appartenenti ai gruppi contemplati s'Je
lettere ced del presente articolo, potra essere infer.iore
a quella cha spetterebbe, con pari o minore servizi a, ad
un insegnante dei gruppi be o.

Art. 32 bis. Per le liquidazioni delle Pen'aioni e delle
indennità agli insegnanti indicati nell'articol' s precedente,
lo stipendio al 1• gennaio 1879, oi a gr sel giorno po
steriore in cui gli insegnanti medesimi avessero ripreso
servizio, verrà considerato come godul a par tutto il pa•
riodo anteriore della carriera e cale'hto nel modo indi-
cato all'art, 3.
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Art. 33. Ogni quinquennio sarà dall'ufficio tecnico presso
la Cassa dei depositi e prestiti compilato il bilancio tec·
nico, ed al termine di ciascun anno verranno introdotti

nel bilancio stesso i mutamenti carrispondenti al movi•
mento degli insegnanti ed al loro stato ci¶Ie.
Il regolamento determinerà le notizie statistiche che do.

Tranno essere raccolte ogni a ano, per facilitare la compi·
lazione dei bilanei tecnici e per preparare le eventuali ri-

forme della tabella per la liquidazione delle pensioni, le
quali dovranno essere Londate sulle osservationi statisti.

che relativa agli inser¿nanti inseritti al Monte e dovranno

essere sottoposte aS'approvazione del Parlamento.

centesimi del loro stipendi valutati nel modo indicato nel•
l'alinea precedente.
Se lo alipendia così cateolato risultassa inferiore a 430

lire verrà elevato a questa somma per la misura del con·

iributo e delle pensioni.
Il versamento dei contributi a carica dei Regi edecitolii

e dei rispettivi insegnanti sarà eseguito dai comuni, ove

quegli enti morali si trovano, salvo ai comuni medesimi
il diritto di rivalsa dall'intera somma pagata verso gli
enti i quali, a loro volta, potranno rivalersi sui propri
insegnanti del contributo a questi spettante.

Art. 6.

Art. 2.
G:i insegnanti che godono una pensione a carico del

Sono abrogati gli articoli 6, 25, 26, 28, 3& e 35 della Monte rilasciano un contributo pari a due centesimi del•

Iegge 23 dicembre 1888, n. 5858, serie 3*. l'ammontare della rispettiva pensione.

Art. 3.
Art. 7.

Le attività del Monte sono ripartite :

1. Nella riserva matematica valutata ad ogni quin-
quennio mediante un censimento degli insegnanti inseritti
al Monte, in servizia o pensionati, o dei loro aventi di.

ritto, e nell'intervallo di due censimenti colle notizie del

movimento annuo degli insegnanti ;
2. Nella riserva di garanzia costituita colle eccedenze

risultanti dai bilanci tecnici fino al limite di un decimo

della riserva tecnica ;
3. In un fondo di utili da costituirsi a vantaggio

degli insegnantiitscritti al Monte, quando siareggiuntoil
limite della riserva di garanzia.

Art. 4.

Il Monte provvede al servizio delle pensioni o delle in.
dennità a favore degli insegnanti nello scuole pubbliche
elementari e di quelli negli asili d'infanzia entrati in ser-

vizio dopo il primo gennaio 1879, e rispettivamente dopo
il primo gennaio 1889, o che essendo già nell' insegna,
mento alle date corrispondenti, avevano meno di 30 anni
di età, ed alle pensioni ed alle indennità a favore delle

loro vedove o dei loro orfani.

Art. 5.

Sono soggetti al Monte delle pensioni a partire dal 1•

gennaio 1895 i Regi educatorii femminili con patrimonio
sarvegliato dal Ministero della pubblica istruzione.

Questi enti morali hanno l'obbligo dei versamenti del

contributo al Monte per i loro insegnanti elementari nella
misura di cinque centesimi degli stipendi effettivi, tenuto
conto degli assegni fatti loro in natura.
Gli insegnanbi nei Regi educatorii femminili a patrimonio

sorvegliato sono soggetti al contributo annuo di quattro

La volova del maestro inscritto al Monte delle pensioni,
contro cui non sia stata pronunciata sentenza definitiva

di separazione per sua colpa, el in mancanza di essa gli
orfani minorenni, hanno diritto ad una indennità se il

maestro muore dopo un numero di anni di servizio s2-

periore a 10 e inferiore a 25, purchè il matrimonio sia
stato contratto almeno un anno prima della morte del-

l'insegnante, ovvero vi sia prole, benchè postuma, di ma•
trimonio più recente.

L'indennità è pari alla metà di quella che sarebbe spet-
tata al maestro al giorno della morte, secondo le dispo.
sizioni stabilite dall'art. 14 della legge 23 dicembre 1888,

n. 5858, modificato con l'art. 1 della presente legge.
Agli orfani delle maestre vedove, o separate legalmente

dat marito, morte dopo un numero d'anni di servizio

superiore a 10 ed inferiore a 25, è concessa l'indennità

nella stessa misura indicata nel comma precedento.

Art. 8.

La vedova che si trova nelle condizioni indicate nell'ara

ticolo precedente, quando il maestro venga a morire dopa
25 anni di servizio, avrà diritto di conseguire, in concorso

con la prole, una pensione riversibile per intero sul gruppo
di orfani.
Gli orfani di padre e di madre godranno una pensione

pari alla metà di quella che fu o si sarebbe conferita

all'insegnante alla data della morte.

La vedova che passi a seconde nozze perde il diritto

a'la pensione, la quale sara devoluta a beneficio degli
orfani. Perdono anche la pensione gli orfani quando
raggiungono l'età maggiore; e le orfane, anche durante

11 minore età, quando contraggono matrimonio.

Siranno determinate con apposito regolamento le norme
e la misura, secondo la quali si dovrà dividere la pen•

sione tra la vedova e i figli, quando questi, per essere di
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altro letto, o per altra ragione, non coabitassero con nell'intervallo di tempo occorrente,alla liquidazione, un ae-
essa. conto mensile da imputarsi sull'assegno definitivo che sarà

Le quote della vedova e degli orfani di un insegnante, loro dovuto.

che muoiono o perdono il diritto alla pensione, spettano L'acconto non potrà in alcun caso eccedere i due terzi

agli altri aventi diritto. dell'importo della pensione presumibilmente dovuta.

Art. 9. Art. 14.

Lo pensioni di cui all'articolo precedento per le vedovo

e per gli orfani degli insegnanti nelle scuole pubbliche e-

Jementari e negli asili d'infanzia inseritti al Monte, morti
in servizio od in pensione, saranno liquidate in conformità

delle tabelle Be C, applicate secondo le norme in esse

indicate,

A r t. 10.

In nessun caso le pensioni alla vedova ed agli orfani
potranno eccedere i due terzi di quella che sarebbe spet-
tata, o che era già stata liquidata all'insegnante. Se la pen-
sione determinata colle tabelle BeC risultasse inferiore

alle cerito lire annue verrà elevata a questa somma.

Art. 11.

L'orfano di dua insegnanti conseguith la maggiore delle

due indennità o delle due pensioni, che potrebbero spet-
targli per le disposizioni dei precedenti articoli. A questo
fine si farà luogo, ove occorra, ad una liquidazione sup-
pletiva di indennità o di pensione dopo il deeesso del

genitore superstite.

Art. 12.

II Monte provvede al servizio delle indeánità7Jelle

pensioni a favore degli insegnanti eli e Ië pubhÍi e

elementari e di quelli negli a i d'infinzi che erano nel-

l'insegnamento al 1• gennaio 1879 e rispettivamente al 1•

gennaio 1889 con più di 30 anni di età alîe date corri-

spondenti, e di quelli che non essendovi in quel giorno,
sono rientrati successivamente in servizioped ä quëllo del·
l'indennità e delle pensioni a favore delle loro vedove e

dei loro orfani.

Art. 15.

Il servizio militare di cui al secondo alinea dell'art. 15

della legge 23 dicembre 1888, n. 5858, sarà calcolato utile
anche se prestato durante U decennio 1879·88, purchè i
maestri si assoggettino al pagamento del contributo pro.

prio e di quello del comune pel periodo di tenipo passato
sotto le armi, con l'aggiunta degli interessi composti
nella ragione del cinque per cento all'anno.

I versamenti potranno essere fatti a rate in un tempo
complessívo non maggio di un decennio dalla promul-
gazione della presente legge, purchè tali versamenti siano
compiuti prima di conseguire la pensione o la indennità.

La vedova, o, in difetto di essa, i figli minorenni del. Art. 16.

l'imegnante morto pel' una delle cause contemplate alla
lettera à dell'art. 14, modificato con l'art. 1• della presente

legge, hanno diritto:

a) se l'insegnante à morto con meno di venticinque
anni di servizio, ad una indennità pari a quella che sa·

Acquisteranno diritto alla pensione gli insegnanti nei
Regi educatorii femminili a patrimonio servegliato quando
siano stati inscritti al Monte effettivamente per una durata

complessiva non minore di dieci anni.

robbe spettata all'insegnante stesso; Art. 17.

b) se l'insegnante è morto con pilt di venticinque
anni di servizio, ad una pensione che non sarà mai in- Le pensioni degli insegnanti indicati nel precedente ar -

feriore al terzo della media degli stipendi goduti dall'in. ticolo che si trovavano in ufficio al 1° gennaio 1895, sa•

segnante nell'ultimo triennio d'esercizio. ranno liquidate:
Nell'uno e nell'altro caso la causa della morte dovrà a) per quelli che alla data antidetta avranno un'età

essere posteriore al matrimonio. minore di trent' anni compiuti, sulla base della ta•

bella A ;
Art. 13. b) per quelli che avranno un'età superiore agli anni

Agli insegnanti, alle vedove ed agli orfani aventi diritto trenta allo stesso giorno, ma inferiore ai quaranta, sulla

alla pensione, potrà dal Monte dello pensioni accordarsi, base della tabella A, con la riduzione di un sesto;
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c) per quelli che avranno un'età sapariore ai qua-

ranta el inferiore ai 5ã anni, sa!!a bisa della taballa A,

con la dírhinuzione di un quarto;

d) per quelli che avranna un'età superiore ai 55 anni,

sulla base della tabella A, colla diminuzione di un

terzo.

La indennità agli stessi insegnanti che verranno liqui.
date nei casi contemplati dall'art. 14 della legge 23 di-

cembre 1888, n. 5859, modificato em l'art. 1• della pre·

sente legge, saranno rispattivamente diminuite di un sesto,
di un quarto e di un terzo nei casi contemplati ai commi

6, ce d, del presente articolo.

A questi stessi insegnanti verrà applicato il dispasto
dell'ultimo comma dell'art. 32 della legge vigente, modifl•
cato con l'art 1• della presente legge.

Art. 18.

A partire dal giorno di attuazione della presente legge
ai maestri già pensionati si accorderà la pensione liqui-
data colle norme stabilite nella presente legge. In nessun

caso però la nuova pensione potrà essere inferiore a quella
già conÉerita

Art 19.

Le indennità e le pensioni alle velove ed agli ortani

degl'insegnanti nelle scuole pubbliche elementari e negli
asili d'infanzia, i quali erano nell'insegnamento al 1• gen.

naio 1879 e rispettivamente al 1* gennaio 1889, saranno

soggetti alle stesse disposizioni alle quali sono, o sareb-

bero soggette, le indennità e le pensioni dei rispettivi ma.
riti, o genitori, per l'arL 32 della legga 23 dicembre 1888,

numero 5858, mod¡ilcato coll'art. i• della presente legge,

Art. 20.

Le pensioni e le indennità alle vedove
.

ed agli orfani
degli insegnanti indicati nell'art. 17 saranno soggette alle

stesse disposizioni stabilite nel medesimo articolo per gl'in-
segnanti.

Art. 21.

Le pensioni agli insegnanti, alle loro vedove ed ai loro

quando risultino inferiori a 100 lire vengono convertite

in valore capitalo colle tabelle Be C.

Art. 23.

Una Comm°ssione tecnica composta di due rappresen-

tanti di ciascuno dei due rami del Parlamento, due fun·

zionari del Monte pensioni, un funzionario del Ministero

della pubblica istruzione, ed uno della Direzione generale

di statistica, esaminerà i programmi dei bilanci tecnici,

quelli delle statistiche degli insegnanti, ed in base ai ri-

sultati ottenuti proporrà ai Ministeri competenti le oppor-

tune variazioni nelle tabelle di liqui3azione delle pensioni,

o nei contributi, come pure nel sistema di ripartizione

degli utiti.

Art. 23.

La presente legge andrà in vigora col i• gennaio 1896•

Entro tre mesi dalla pubblicazione della presente legge

il Governo del Re provvederà alla pubblicazione in testo

unico della legge che regola il Monte delle pensioni per

gl'insegnanti nelle scuole pubbliche elementari e negli
asili

d'infanzia; ed entro sei mesi a partire dallo stesso giorno

provvederà alla f-rmazione del rispettivo regolamento.

Nello stesso regolamento verranno stabilite le norme per

il riconoscimento dei servizi utili anteriori al 1879 e le

disposizioni opportune per agevolare l'accertamenlo degli

utteriori servizi utili all'atto della liquidazione dell'inden-

nità o della pensione.

Art. M.

Con regolamento speciale verranno fissate le norme per
la ripartizione deg i utili costituiti nel modo indicato allo

art. 3 della presente legge. Gli utili saranno assegnati a

benefizio degl'insegnanti ascritti al Monte, quando il loro

ammontare complessivo, secondo le valutazioni del bilancio

tecnico quinquennale, raggiunga il settimo della riserva

matematica corrispondente.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta neEa Raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.

Dato a Monza, addl 16 settembre 1896.

orfani, che vengono liquidate per gli effetti dell'art 32

della legge 23 dicembre 1888, n. 5858, modificato col. UMBERTO.

l'art 1• della presente legge commi b, e, e d, e per gli BAcczu.t.

articoli 17, commi b, o, e 4, 19 e 20 della presente legges visto, R Guardarf¢ut: V. CALENDA DI TAVANI.
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Pensioni da liquidarsi dopo 25 anni di servizio agli insegnanti inserit
SAGGIO D'INTERESSB

ETÀ ALLA DATA DEL

42 43 44 45 46 47 48 49 00 öl 52 53 54 55 56 57 58 59

25 0.2391 0.2417 0.2450 0.2486 0.2528 02575 0.2627 0.2682 0.2746 0.2813 02890 0.2974

26 0 2612 0.2645 0.2682

27 0.2854 0.2891

28 0.3115

30

0.2725 0.2774 0.283 0.2888 0.2958 0.3028 0.3110 0 3199

0.2935 0.2937 0.304 0.3108 0.3179 0.3256 0.3343 0.3438

0.3160 0.3214 0 327 0.3340 0 3416 0.3497 0.3500 0.3601

0.3102 0.3456 0.352 0.3õ88 0.3669 0.3754 0.38õ3 0.3960

0.3717 0.3782 0.3852 0.3937 0.4027 0.4131 0 4246

0.3061 0.3161 0 3264 0.3376 0.3502 0.3637

0 3292 0.3399 0 3510 0.3631 0.3766 0.3913

0 3537 0.3652 0 3770 0.3901 0.4046 0.4203

0.3797 0.3919 0.4046 0.4185 0.4341 0.4510

0.4073 0.4203 0.4338 0.4487 0.4653 0.4834

0 4365 0.4504 0.4047 0.4807 0 4984 0 5177

31 0.4063 0.4135 0.4223 0.4318 0.4428 0.4549 0.467ö 0 4823 0.4075 0.5145 0.5334 0 ð540

32 0.4430 0.4ö30 0.4628 0.4744 0.4872 0.5000 0.5162 0.5324 0.õö04l0.5705 0.5925

33 0.4858 0.4900 0 5080 0.5215 0.5356 0.5522 0 5694 0.58*5 0.6099 0 6333

34 0 5315 0.5440 0.5581 0.5730 0.5904 0.6085 0 6289 0.6516 0.GT65

35 0.5827 0.5973 0.6128 0.6312 0.6504 0.6719 0.6960 0.7224

36

37

38

40

41

42

43

44

0.6393 0.6554 0.6747 0.6949 0.7176 0.7431 0.7711

0.7011 0.7212 0.7424 0.7663 0.7932 0.8229

0.7711 0.7931 0.8181 0.8465 0.8779

0.8476 0.8736 0.9034 0.9365

0.9332 0 9643 0.9990

1.0296 1.0659

1.1376

43

46

47

Avvertenza. - Por avere l'ammontare della pensione di un insegnante si moltiplica la media degli stipendi mínimi legali de lui goduti
medes!.me all'epoca del suo collocamento a riposo.
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TABEI.LA A

81 MOute@eBS10BI per Ogni Ìlra tÎl Stigendio ¾01110 minim0 19gale.
annessa alla legge 16 settembre 1894, n. 421.

4.25 PER CENTO.

COLLOCAMENTO A RIPOSO

69 70 71

0.3788 0.3952 0.4136 0.4339 0.4562 0.4806 0.5075 0.5379 0.5729 0.6127 0.6580 0.7095 0.7681 0.8346 0.9121 1.0008 1.1052 1.2283 25

0.4075 0.4252 0.4452 0.4671 0.4913 0.5177 0.5470 0.5802 0 6181 0.6614 0.7108 0.7670 0.8310 0.9036 0.9884 1.0856 1.2001 1.3353 26

0.4379 0.4570 0.4785 0.5022 0.5284 0.5570 0.5887 0.6246 0.6659 0.7130 0.7666 0.8278 0.8975 0.9767 1.0693 1.1754 1.3008 1.4489 27

0.4699 0.4904 0.5137 0.5392 0.5675 0.5984 0.6327 0.6716 0.7183 0.7G73 0.8255 0 8920 0.9677 1.0õ38 1.1547 1.2705 1.4074 1.5692 28

0.5037 0.5258 0.5508 0.5783 0.6088 0.6422 0.6791 0.7212 0.7694 0.8247 0.8877 0.9598 1.0419 1.1355 1.2452 1.3711 1.5202 1.6967 29

0.5395 0.5632 0.5900 0.6196 0.6523 0.6883 0.7286 0.7734 0.8256 0.8853 0.9ö34 1.0313 1.1204 1.2218 1.3408 1.4776 1.6396 1.8317 30

0.5773 0.6026 0.6314 0.6631 0.6983 0.7370 0.7799 0.8286 0.8849 0 9492 1.0228 1.1069 1.2031 1.3129 f.4418 1.5900 1.7660 1.9747 31

0.6.173 0.6444 0.6752 0.7091 0.7469 0.7883 0.8344 0.8869 0.9473 1.0166 f.0959 1.1866 1.2905 1.4091 1.5485 1.7089 1.8995 2.1258 32

0.6597 0.6886 0.7215 0.7578 0.7982 0.8426 0.8920 0.9484 1.0134 1.0878 1.1731 1.2708 1.3826 1.5106 1.6611 1.8345 2.0406 2.2855 33

0.7045 0.7354 0.7704 0.8092 0.8523 0.9000 0.9529 1.0133 1.0830 1.1629 f.2545 1.3595 1.4800 1.6178 1.7800 1.9670 2.1896 2.4543 34
I

0.7522 0.7849 0.8222 0.8636 0.9096 0.9606 1.0172 1.0818 1.1564 1.2421 1.3404 1.4532 1.5827 1.7309 f.9054 2.1070 2.3469 2.6325 35

0.8028 0.8375 0.8772 0.9212 0.9703 1.0246 1.0851 1.1541 1.2340 1.3258 1.4312 1.5521 1.6910; 1.8502 2.0378 2.2546 2.5129 2.8206 36

0.8564 0.8934 0.9355 0.9823 1.0345 1.0924 1.1569 1.2306 1.3160 1.4142 1.õ269 1.6565 1.8054 1.9761 2.1774 2.4104 2.6881 3.0192 37

0.9135 0 9527 0.9974 1.0471 1.1026 1.1642 1.2329 1.3115 1.4026 1.5075 1.6279 1.7666 1.9261 2.1090 2.3249 2.5748 2.8730 3.2289 38

0.9741 1.0156 1.0631 1.1159 1.1748 1.2402 1.3134 1.3971 1.4942 1.6061 1.7348 1.8829 2.0534 2.2492 2.4804 2.7484 3.0681 3.4501 89

1.0387 1.0826 1.1329 1.1888 1.2515 1.3210 1.3987 1.4877 1.5912 1.7103 1.8477 2.0058 2.1878 2.3073 2.6447 2.9314 3.2741 3.6835 40

1.1076 1.1539 1.2071 1.2664 1.3330 1.4066 1.4892 1.5838 1.6938 1.8207 1.0670 2.1356 2.3299 2.5536 2.8179 3.1247 3.4914 3.9208 A1

1.1812 1.2299 1.2861 1.3489 1.4104 1.4970 1.5852 1.6858 1.8027 1.9375 2.0932 2.2729 2.4801 2.7187 3.0009 3.3286 3.7207 4.1897 42

1.2602 1.8112 1.3704 1.4367 1.5113 1.5943 1.6871 1.7939 1.9180 2.0614 2.2270 2.4182 2.6388 2.8932 3.1941 3.5440 3.9687 4.4640 43

1.3985 1.4606 1.5304 1.6092 1.6970 1.79öö 1.9088 2.0405: 2.1929 2.3687 2.5721 2.806 3.0777 3.3985 3.7715i 4.2182: 4.7536 44

I1.5573 1.6305 1.7136 1.8064 1.9107 2.0308 2.1706 2.3323 2 5192 2.7351 2.984 3.2729 3.6144 4.0120 4.4882 5.0594 45

1.7881 1.8252 1.9231 2.0333 2.1605 2.3088 2.4805 2.6787 2.9081 3.1734 3 4727 3.8430 4.2661 4.7735 5.3823 46

1.9451 2.0478 2.1641 2.2986 2.4557 2.6377 2.8482 3.0918 3.3734 3.6989 4.0851 4.5351 5.07õ2 5.7236 47

gel coefileienti che si trova 001 pun o d'incontro della lines orizzontale de61i anni di servizio colla colonna verticale dell'età dell'ir segnant
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TABEI.LA B
annessa alla legge 16 aattembre 1894, n. 421.

Valore capitale corrispondente ad una lira di pensione vitalizia
liquidata o da liquidarsi a favore degli insegnanti elementari in base alla tabella A.

SAGGIO D'INTERESSE 4.25 PER CENTO.

(Eliminazione complessiva dei pensionati dello Stato 1882-92).

Anni di eth Ammontare Anni di età Ammontare Anni di eth Ammontare

data dell c asazione
della pensione vitalizia

data dellaa caessazione della pensione vitalizia data dell caessazione della pensione vitalizia
dal servizio unitaria dal servizio unitaria dal servizio unitaria

<'36 14.85 51 11.52 66 7.56
37 14.66 52 11.26 67 7.30
38 14.47 53 11.01 68 7.04
39 14.27 54 10.75 69 6 79
40 14.06 55 10.49 70 6.53

41 13.85 56 10.22 71 6.28
42 13.64 57 9.96 72 6.04
43 13.42 58 9.70 73 5.79
44 13.19 59 9.43 74 5.55
45 12.96 60 9.16 75 5.32

46 12.73 61 8 89 76 5.09
47 12.50 62 8.63 77 4.87
48 12.26 63 8 36 78 4.65
49 12 01 64 8.09 79 4.43
50 11 77 65 7.83 80 e più 4.23

Norme per rappucazione dena tabena B. -- Il capitale accumulato a favore delPinsegnante si ottiene moltiplicando lo stipendio medio
della carriera per il coefBeiento della tabella A in corrispondenza alPetà ed agli anni di servizio, alla data della cessazione dalPinse•
gnamento, e per il coefBeiente della presente tabella.

TABELLA C

annessa alla legge 16 settembre 1894, n. 421.
Ammontare della pensione corrispondente ad una lira di capitale accumulato a favore delle vedove,

con o senza figli, degli insegnanti elementari in base alle tabelle A eB ed alle norme in esse contenute.
SAGGIO D'INTERESSE 4.25 PER CENTO.

(Mortalità delle vedove dei pensionati dello Stato e della popolazione italiana per gli orfani).

Età Ammontare Età Ammontare Età Ammontare
della vedova della pensione vitalizia della vedova della pensione vitalizia della vedova della pensione vitalizia
alla data per la vedova alla data per la vedova alla data per la vedova

riversibile per intero riversibile per intero riversibile per interodella sul gruppo della sul gruppo della sul gruppo
liquidazione dei figli minorenni liquidazione dei figli minorenni IIquidazione dei figli minorenni

1
i il

(36 0.0671 51 0.0770 66 0.1107
37 0.0680 52 0.0780 67 0.1161
38 0.0683 53 0.0792 68 0.1225
39 0.0686 54 0 0804 69 0.1300
40 0.0690 55 0.0817 70 0.1383

41 0.0695 56 0 0831 71 0.1468
42 0.0700 57 0.0845 72 0.1555
43 0.0708 58 0.0860 73 0.1650
44 0 0712 59 0.0875 74 0.1749
45 0.0718 60 0.0892 75 0.1848

46 0.0726 61 0 0919 76 0.1956
47 0.0733 62 0.0942 77 0.2053
48 0.0742 63 0.0975 78 0.2157
49 0.0750 64 0.1014 79 0.2269
50 0.0760 65 0.1055 80 e più 0.2389

Norme per rappueazione deua tabena C. - La metà del capitale ottenuto mediante rapplicazione delle tabelle A eB si trasforma (p
pensione vitalizia a favore della vedova con i coef!1cienti della presente tabella.
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18 Num. 00010IV (Parte supplementare) della Raccoua s/)!-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene ti sagtente de··
creto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 8 ottobre 1893, col quale
venne autorizzato il comune di Varzi ad applicare, in
detto anno, la tassa di famiglia col massimo eccezionate
di lire 150, e col minimo di lire 2,10.
Veduta la deliberazione 10 giugno 1894, di quel Consi•

glio comunale, con cui si è stabilito di mantenere lo stesso

massimo e minimo di tassa anche nel corrente anno;
Veduta la deliberazione 5 luglio 189& della Giunta pro-

vinciale amministrativa di Pavia, che approva quella suc-

citata del comune di Varzi;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Varzi di mantenere, nel
1894, la tassa di famiglia col limite massimo di lire cento.

cinquanta (L. 150) e con quello minimo di lire due e cen•
tesimi dieci (L. 2,10).
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 10 settembre 189&.

UMBERTO.

P. BOBELLI.

Visto, li Guardasigtili: V. CAI.ENDA DI TAVANI.

UMBERTO I.

per gresia di Dio e per volonta della Nazione
BE D'ITALIA

Visto il regolamento prganico per l'arma dei RR. ca-

rabinieri, approvato con Nostro decreto 1• maggio 1892 ;
Visto il regolamento d'istruzione e di servizio per l'arma

dei carabinieri Reali, approvato con Nostro decreto 1•

maggio 1892;
Visto il R. decreto del 1• dicembre 1872, con cui si

approva il regolamento di disciplina militare;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretarii di Stato

per gli afari della Guerra, dell'Interno, di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti, e della Marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al regolamento organico per l'arma dei carabinieri
Reali è aggiunto 11 seguente articolo:

196is. Il earabiniere che per menomata idoneità fisica o
per altre cause estranee alla disciplina dimostri di non
essere adatto al servizio speciale dell'arma, deve far pas·
saggio col suo grado nell'arma di fanteria, se appartiene
ai carabinieri a piedi, o nell'arma di cavalleria se appara
tiene ai carabinieri a cavallo, ed assumerne la ferma.
Tale passaggio, per richiesta motÌvata dal comandante

generale dell'arma, è ordinato dal comandante del corpo
d'armata nel cui territorio trovasi il comando della legione
a eni il carabiniere appartiene.

Art. 2.

Ai N. 565, 566 e 567 del Regolamento di istruzione e

di servizio per l'arma dei carabinieri sono sostituiti i se•

guenti:
565. Il carabiniere che, per mancanze commesse o per

altra causa d'indole disciplinare, diviene incompatibile con
lo speciale servizio dell'arma, è trasferito nelle compagnie
di disciplina dietro parere affermativo d'una Commissione
di disciplina, convocata alla sede del comando della legione
e formata come quella di cui al § 691 del regolamento di
disciplina militare.
La Commissione procede come è detto al § 752 del re.

golamento stesso, e sul suo parere decide il comandante
generale dell'arma.
566. Quando un carabiniere in congedo illimitato sia

ritenuto immeritevole di continuare ad appartenere a11'arma
per condanna riportata o per azioni disdicevoli, indeco•
rose od avverse alle istituzioni nazionali, sarà cura dei

comandanti di leg>one ragguagliarne il comando generale,
trasmettendogli copia del foglio matricolare.
567. Il comando generale, oltre al provvedimento di

cui al § 213 sullo stato dei sottufficiali, potrà ordinare
che i militari di cui al numero precedente, pur conti.
nuando a ngurare sui ruoli dei militari dell'arma, siano,
in caso di chiamata alle armi, assegnati ad una compa.

guia di disciplina di punizione ed ascritti alla 1· classe.

Art. 3.

Nel § 767 del regolamento di disciplina militare sono

soppresse le parole « o ad altra arma ».

I predetti Nostri Ministri sono incaricati della esecuzione

del presente decreto, che sarà 'registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Monza, addi 2 settembre 1894.

UMBERTO.

CRISPI.

BACCELLI.

ÛALENDA.

E. M0mN.
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11 Numero ABA della Ráceotta Ugiciale deue le¢gi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto ministeriale :

IL MINISTRO DEL TESORO

. Veduto 11 R. decreto 4 agosto 1893, n. 452, che autorizzò la emis-

stone temporanoa ei Buoni di Cassa a corso legale del valore no-

minale di lire una, per l'importare di 30 milioni di lire;
Veduta la Jegge 22 luglio 1894, n. 339, sui provvedimenti finanziari

cÍle convalldò il precitato decreto Reale 4 agosto 1893, n. 432 (al-
leg. O all'art. 14), autorizzando ad un tempo la enitshione di nitri
venti milioni di lire dei detti Buoni di Cassa da una lira, in aggiunta
al trenta milioni già emessi;
Veduto il regolamento per Pemissione ed il servizio dei Buoni di

Cassa, approvato con decreto Ministeriale 16 settembre 1893, n. 548;
Veduto il decreto alinisteriale 15 settembre 1893, n. 525, col quale

furono pubblicati i segni ed i distintivt caratteristici del Buoni da una
lira, modificati dal successivo decreto Ministeriale del 2 agosto 1894,
n. 378 ;
Veduto Paltro decreto MinisteriaÍe in dàta 18 gennato 1894, n. 13,

che autoriz26 la fabbriestione di due milioni di Buoni di Cassa da
L. 1, pel servizio di scorta;
Ritenuta la necessità, dipendente dall'aumentata circolazione dei

detd Buoni di Cassa, di provvedere ad una nuova fabbricazione dei
Büónl stessi pel servizio di scorta, da emettersi in sostitu2ione di

q elli logori e danneggiati, che si rltirano dà!!a circolazione ;

Det,ermina:

autorizzata la fabbricazione di Buoni di Cassa da una lira per

l'importare nominale di quindici milioni di lire (L. 15,000,000), da
sérvire per 11 ritiro e la sostituzione dei buoni di egual taglio logori
e danneggiati.
,

I detti Buoni avranno gli stessi segni e distintivi caratteristici sta-
biliti col precitati decret! Ministeriali 15 settembre 1893, n. 525, e
i apsto 1894, n. 378, e verranno suddivisi in quindici serte, segnate
cot meri dal 53 al 67 Inclusive. Clascuna serie sarà composta di

un m11tone di Buoni numerati progressivamente da 1 a 1,000,000.
ÏI presente decreto sarà inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia.
Dato a Roma, addi 21 settembre 1894,

Il Ministro
SIDNET SONNINO.

Visto, 11 dyardastystit: V. CALENDA DI TAVANI,

Det01•ming •

È autorizzata la fabbrtenzione di Buoni di Cassa da due lire, per
Fimporto nominale di diclotto milioni di lire (L. 18,000,000), da ser
vire per 11 riliro e la sostitutione del Baoni di Cassa logori o dan•

neggi, ti.
I detti Buoni di Cassa, che saranno impressi su carta filigranata-

bianca, a mano, avranno gli stessi segni e distintivi caratteristici sta-
biliti col decreto Unisteriale 22 febbrato 1894, n 55, per quelli di
prima emissione, e saranno in numero di nove milioni (n. 9,000,000)
sudd visi in nose serie, segnate coi numeri dal 31 al 39 inclusive.
Cláscuna serie sarà compostà di un milione di buoni, numerati pro-
gressivamente da 1 a 1,ð00,000.
11 presente decreto sarà irserto nella Raccolta utBelate dello leggi

e det decreti del Regno 4' Italia.
Dato a Roma, addl 21 settembre 1894.

Il Ministro
SIDNET SONNING.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

MINIST.ERO DEL TESORO

Direzione Geñorale del Debito Pubblioo

RETTirICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
81 & dtchlarato che la rendita seguento del Consolidato 5 Oj0, cióð:

numero 540304 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
I, 30 al nome di Marmora Clotilde fu flocco, minore, sotto l'ammialgra-
zione della madre Cristiana Marianna, domiciliata in Napoli, fu cosi
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti al-
l' Amministrazione del Debito Pubblico

, mentrecha doveva invece

Intestarsi a Marmora Clorinda fu Rocco, minore, ecc., vera pro-

prietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 19 settembre 1894.
P¢r il Direttore Generale

ZULIANL

B Numero ASA della Raccolta fl/11efale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seamente decreto :

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il Regio decreto 21 febbraio 1894, n. 49, che autorizzò la

emissione di trenta milloni di buont di cassa da lire due, per il va-
lore nominale di sessanta miltoni di lire;
Veduto l'art. 14 della legge 22 luglio 1894, n. 339, sui provvedi-

menti finanziari;
Veduto 11 regolamento per l'emissione ed il servizio dei Buoni di

Cassa, approvato con decreto Ministeriale 16 settembre 1893, nu-
mero 548 ;
Veduto 11 decreto Ministeriale 22 febbraio 1894, n. 55, col quale

furono 'pubblicati i segni ed i distintivi caratteristici del Buoni di

Cassa da lire due e ne fu stabilito 11 riparto in serie e numeri;
Rilenuta la necessità di provvedere ad una fàbbricazione di detti

Buoni pel servizio di scorta, da emettersi in sostituzione di quelli
logori o danneggiati, che si ritirano dalla circolazione;

Rarrmaa c'errEsuzIONE (ga pNIÖËÊCUSÑONS).
Si è dichtarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioë:

N 793887 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per lire
285, al nome dt Depaoli Lorenzo Mariano fu Lorenzo domiciliato in

Genova (con annotazione di usufrutto), fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a De Paoli Ma,

riano Lorenzo fu Lorenzo, domiciliato in Genova, Vero proprietario
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

oppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 settembre 1891.
Per il Direttore Generage

ZULIANI.
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MINISTERO DELLA GUERRA

Paakaggio di militari dell'arma dei carabinieri reali ad altri corpi.

In conseguenza del R. decreto 2 settenibre 1894 (Allo n. 184) che
modifica le norme per il passaggio dei militari dell'arma del caraþi-
nieri reali ad altri corpi, deve intendersi sbrogato nella nota A del

regola;nento per le compagnie di disciplina quanto si r:ferisce ai mi-

litari di detta arma, per i quali si segu ranno d'ora in poi le norme

seguenti:
I militari dell'arma dei carabialeri reali all'uscita dalle compagnie

di disciplina saranno nuovamente lacritti nel ruoli dell'arma; ma in

caso di richiamo alle armi dovranno esserc, a cura del corpo cui si

presentano, avyfati alla compagnta di disciplina di puntzione più
prossima al luogo di presentazione ed ivi ascritti alla la classe.
I militari della stessa arma che all'uscita dagli stabilimenti militari

dl pena debbono rimanero ancora qualche tempo sotto le armi, do-
Vranno essere assegnati ad una compagnia di disciplina di punizione
(l' classe), semprechè per la natura del reato non debbano far pas-

sagg'o ad una compagnia speciale; al loro invio la congedo saranno

ripassatt all'arma di provenienza coll'annotazione che in caso di chla-

mata alle armi dovranno essere avviati ad una compagnia di d sci-
plina di punizione, com'è detto al precedente comma.
Quando un militare dell'arma del carabinieri esco da uno siabili-

mento militare di pena o da una compagnia di disciplina per recarsi
in congedo, ovvero, trovandos1 in congado, viene dichiarato Imme-

ritevole di continuare ad appartenere all'arma, sarà fatto risultare a

cura del corpo cui spetta e mediante varlazione matricolare, cha il
medesimo in caso dl richiamo alle armi dovrà essere avvinto ad una

campagnia di disciplina di punizione el ascritto alla l' classe.
Roma, addl 24 settembre 1884.

Il Ministro

IIOCENNI.

CONCORSI

R. ICducatorio di Santa Caterina
IN MONTALCINO ,

ATV1so di concorso

Da oggi a tutto il 2õ ottobre p. v. ò aperto 11 concorso at so-

guenti posti:
1• Maastra della 36 classe elementare della scuola interna, con

incarteo al resi dell' insegeamento di alcune materie nella classe com-

pbmentare.
2* Maestra della 2* e 3* classe elementare esterna.
So Alaestra de!Ia 1* classe elementare esterna.

La prima avrà altresi l'incarico dell'insegnamento dei lavori in

blanco, e ricamo in seta e oro, pel quale sarà coadiuvata da altra

maestra, e la terza quello dell'Insegnamento della lingua francese
nelle scuole interne.

Le titolari oltre ad un conveniente vitto ediallogglo nello Istituto,
godranno ciascuna dell'annuo assegno di L. 3û0, pagabile a rate men-
sili posticipate.
I:Oltre la maestra della 3' classe elementare interna e quella'della
l' esterna a ranno diritto ad una retribuzione annua di L. ;100 per
l'insegnamento delle materic speciali sovra indicate.
Le aspirami dovranno for pervenire in tempo debito al sottoscritto

le loro istanze stese in carta da ballo da cent. 63, e corredate dei

seguenti documenti:
1. Fede di nascita o di stato libero.
2. Certificato di sana costituzione fisica o di inoculato viiuolo.
3. Patente di abil tazione all'insegnamento superiore.

4. (Per le concorrenti alla 3' classe interna e la esterna i do-

cumenti comprovanti la loro abilità néll'insegnarnentodellavoridon-
nescl11 e della lingua francese.
La nomina ha luogo per decreto Ministeriale su proposta della

Commtssione direttiva e sarà provvisoria, salvo a divenir dtfinitha

dopo un anno di lodevole servizio.

Le prescelte dovranno assumere l'ufficio al principio dell'anna sco.
listico 1894-95 e, una volta accettato, non potranno rilasciarlo che

ad un anno scolastico compiuto, e previa renunzia da emettersi txe

mesi prima.
La Commissione si riserva la facoltà di dare alle maestre altre in-

gerenze, compatibilaiente per allo loro occupettoni.
Montalcino, li 18 settembre 189 f.

Per la Commissione

Il Tresidente
G. CAPITANI.

PAR.TE NON UFFICIALE

DI.A.RIO EiBTIORO

L'Havas ha da Shanghai che il Vice-Re del Petchill, Li-Hung-
Chang, non ha fatto ancora nessun preparativo per recarsi al
quartiere generale dell'esercito o correr voco ora a Tien-
Tsin che esso non abbandonerà questa cittä Gno a che i suoi.
nemici continueranno ad intrigare contro di lui presso l'Im•

peratore.
E' il suocero dell'Imperatore che avrebbe ricevuto la mis-

sione, par ora, di completare i lavori di difesa lungo la costa

dei golti di Pelchili e di Liao-Young, di dove potrebbe os•
sere tentato un attacco contro Pekino. Esso sarebbe partito
alla tcata di 5 mila uomini per Shan Hai-Kioan, città situata
fuori della grande muraglia e che ha una grande importanz1
strategica come punto di partenza della via principale che con-

duce dalla costa a Pechino. Pechino istessa sarà difesa da 20
a 25 mila soldati che sono, a quanto si dice, istruiti all'euro-
pea o che opereranno il loro concentramento a Tung-Chap,
stazione che difende l'accesso di Pechino a Sud-Est.

***

Notizie dal Giappone annunziano che le ultime elezioni ge-
nerali per la Camera dei rappresentanti hanno dato una grossa
maggioranza all'opposizione che ottenne 149 seggi contro 103
dati ai candidati del governo e 39 agl' indipendenti. Ciò non
ostante, la Camera approverå la spese di guerra mettendo in

disparte ogni spirito di partito, ma domanderà che il Mikado
si impegni di ordinare la marcia sopra Pekino.

***

Si telegrafa da Belgrado, i• ottobre :

« Il Re Alessandro partirà il 13 ottobre per Budapest c
Berlino. Esso si tratterrà due giorni, il 14 ed il 15 ottobre,
nella capitale d'Ungheria e sarà ospite dell' Imperatore Fran-

cesco Giuseppe. Un treno speciale attenderà il Re di Serbia
a Semlino, ove sarà ossequiato, in nome dell'Imperatore, dagli
ufficiali incaricati di fare,presso di lui il servizio d'onore.

Si ha da New York che il presidente Cleveland ha pubbli-
cato un proclama in cui, constatando con soddisfazione che
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membri della Chiesa mormona vivono ora conformandos
alle leggi americane, accorda un'amnistia plenaria .a tutti

quelli che erano stati convinti di praticare la poligamia e che

per ció erano stati privati dei diritti civili.

***

La Assemblea preliminare dei democratici dello Stato di
Nuova York, ha approvato, all'unanimità, la cadidatura del so-

natore sig. Hill per il posto di governatore. Il, sig. Hill che,
in occasione della discussione della tariffa si addimostro caldo

sostenitore delle idee del presidente Cleveland, aveva declinato,
da prima, la candidatura, ma poi fini coll'accettare.
La Convenzione ha approvato una risoluzione nella quale si

felicita dell'abolizione della legge Mac Kinley, approva la con-

dotta di Cleveland, biasima l'imposta sulla grendita, attacca i

sindacati floanziarii e commerciali e crede che si debba, por
ora, contentarsi delle modificazioni della tariffa già adottate.

***

Le repubbliche dell'America del Sud, scrive il Journal de

Bruxelles, hanno sempre qualche movimento insurrezionale da

reprimere. Presentemente è al Perà che inflerisce la rivolu-

zione. Egli è da qualche mese che il Presidente della repub-
blica, sig. Caceres, si trova di fronte non a bande di rivoltosi,
ma di tutta una parte dell; popolazione peruviana, soll vatasi
alla voce di capi politici ch3 rifiutano di riconoscere la sua

autorità.
Da questo punto di vista, prosegue il giornale belga, la si-

tuazione ha un carattera diverso da quello di un pronuncia-
mento ordinario ed à dubbio che il governo di Lima possa
aver ragione di avversari che sono sparsi in tutte le regioni
del paese e sostenuti dalle simpatie delle repubbliche vicine,
il Chill e l'Equatore. Quand'anche fosse battuta come annun-

ziano i reconti telegrammi da Lima, la rivoluzione riconqui-
sterebbe il terreno perduto grazte at soccorst che lo verrebbero
dal di fuori.
A queste difficoltà, per så stesse molto gravi, si aggiungono

gl'imbarazzi finanziari.
I proventi nell'interno mancano quasi del tutto od il Governo

ò costretto ad accontentarsi degli scarsi redditi delle dogano
nei porti che gli obbediscono ancora. Il Governo avvio dei

negoziati per procurarsi del denara all'estero, ma senza alcun

risultato. Gli si attribuisce ora l'idea di ricorrere alla risorsa

estrema di un prestito forzoso, por poter pagare almeno il soldo
delle truppe e della polizia che gli sono rimasti fedeli, ma si
dubita dell'esito.

EfPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE

La Direzione generale delle gabelle (Ufficio centrale di re-
visione e di statistica) ha pubblicato ultimamente la Statistica
del commercio speciale di importazione e di esportazione dal
f* gennaio al 31 agosto 1894.
Questo periodo del corrente anno si può dire molto favo-

revole al commercio, anche paragonandolo al solo stesso pe-
riodo dell'anno precedente.
Infatti per le importazioni, esclusi i metalli preziosi, si eb-

bero0.735,793,251, contro 803,421,012 avutisi per l'anno1893;
cioè una diminuzione di L. 67,627,761.
Per le esportazioni nei primi otto mesi del 1894 ascesero a

L. 695,059,570 con un aumento di L. 86,711,037 su quelle
dei primi otto mesi del 1893.
Da ciò si deduce che le esportazioni superarono le impor-

tazioni di 9,003,276 o quindi un aumento della ricchezza:,na-
zionale avvantaggiatasi pure del cambioisull'oro e sull'argento;
cambio che per sè stesso rappresenta una protezig.ne del com-
mercio e della industria nazionalo quando la quantid espor-
tata è superiore a quella importata, come nel caso in esame.

Il mese in cui il movimento commerciale importativo si à

maggiormente esplicato é stato quello di marzo, in cui raggiunse ls
cifra di L. 06,811,811; lo maggiori esportazioni si ebbero nel-
l'aprile con l'invio all'estero di prodotti nazionali per 101,449,056.
Le entrate doganali, sempre per il detto periodo di tempo,

ascesero a L. 138,033,871 con una diminuzione di L. 22,072,497
sullo stesso periodo del 1833 ed esse entrate vanno così

divise:

TITOLI DI RISCOSSIONE 1894 1893 Differenza

Lire Liro Lire

Dazi di importazione . . 128,724,911 149,416,910 - 20,691,999

Dazi di esportazione . . 2,081,203 3,õ34,651 - 553,448

Sopratasse di fabbricazione. 1,339,230 1,895,826 - 556,596

Diritti di bollo . . . . 644,12ô 883,964 - 239,838

Diritti marittimi . . . . 3,809,099 3,';95,999 13,100

Proventi divers! . . . . 535,302 579,018 - 43,716

Totale . . . 138,033,871 160,106,368 - 22,072,497

Ciò detto non ci pare inopportuno spigolare alquanto sui par-
ticolari che complessivamente danno i risultati di sopra enun-
ciali.
Nelle importazioni troviamo diminuita di molto quella dei

vini francesi; essa nel 1890 era di ettolitri 1892, nel 1894 à
stata finora di soli ettolitri 803. Invece è cresciuta moltissimo

quella greca; nel 1890 s'importarono 662 ettolitri che nel
1892 discesero a soli 38, per rargiungere nei primi otto mesi
di quest'anno la bella cifra di 24,723 ettolitri.
Il caffè si mantiene stazionario, però l'importazione d'Ame-

rica accenna a crescero a detrimento delle colonie inglesi.
L'America mantiene la sua grande supremazia sull' impor-

tazione del tabacco, avendocene giå dato dal I• gennaio at 31

agosto, 55,248 quintali. Tale supremazia non potrå diminuire
fino a quando la coltura di questa pianta non avrà preso nei
nostri paesi un serio e vero sviluppo, come 6 dato sperare
dai tentativi che va facendo la Direzione Generale delle pri•
vative.
L' importazione del cotono in bloccoli ed in massa si è di

molto aumentata ; essa per i primi otto mesi del 1890 ha rag-
giunto gli 881,566 quintali, superando di 105,863 quintali
quella dell'anno 1893, e di 129,366 quintali l'altra del 1892.
I paesi da cui ne viene la maggior quantità sono i possedi-
menti inglesi dell'Asia, l'America settentrionale e l'Egitto.
La Francia ha il primato sui tessuti di seta, i pizzi o tulli

di seta; essa nel corso di quest'anno ce ne ha già forniti per
56,476 chilogrammi, con una diminuzione però di 7,644 chi-
logrammi sul 1893 ed un' aumento di 1,613 chilogrammi sul
1892.
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GIL oggetti cuciti, compresi le maglie, i passamani ed i bot-
toni danno una sensibile diminuzione all'importazione. Tale
diminazione è tanto pill notevole perchè progressiva, la qual-
tosa significa aumento nello sviluppo dell'industria n1xionale.
Infatti la statistica per questo articolo ci dà che nel 1890 se ne
importarono in Italia per 32,303 chilogrammi; nel 1891, 29,373;
nel 1892, 28,37 nel 1893, 26,416 e nel 1894, 21,106.
Tutt 'te altre categorie del cotamercio d'importazione non

segnano alterazioni degne di nota speciale.
A riguardo dell'esportazione, l'invio dei nostri vini all' e-

stero presenta una sensibile diminuzione. Nel 1894 se ne sono

esportati - sempre per -i primi otto mesi dell'anno -

1,138,547 ettolitri, nel mentre che per lo stesso periodo del
1893 se ne esportarono 1,601,321 ettolitri. La espartazione
minore dei vini è generale per tutti i paesi.
Invece gli olii presentano un forte aumento. I 300,561 quin-

tali che si sono esportati nel 1893 sono saliti nel 1894 a

648,440. Le maggiori richieste vennero dalla Francia, dalle
due Americhe e dalla Russia.
Anche l'esportazione delle essenze d'arancio segna un incre-

mento considerevole, avendo raggiunto la cifra di 462,025
chilogramnii contro 273,380 esportati nel 1893 e 231,952
nel 1892.
Diminuzione segnano i confetti e le conserve, l'acido borico

e gli alcaloidi; aumentarono invece i flammiferi, il sugo di
arancio e limone ed i vegetali filamentosi pettinati, escluso il
colone.

La diminuzione nella importazione dei tessuti di seta, com-
presi i nastri ed i galloni, segnalat2 più sopra, trova riscontro
in un aumento sensibile della esportazione nostra. Nel 1894
l'Italia ha spadito all'estero per 233,306 chilogrammi di tes-
suti contro (64,352 spediti nel 1893 e 184,655 nel 1892.
Mettendo a riscontro questo cifre con qu611e dell'importazione,
si ha ragione ed esser lieti dello sviluppo preso dalla indu-
stria serica nazionale, la quale non solo basta al consumo in-
terno, facendo diminuire la importazione dall' estero, ma si

sviluppa rapidamente e fortemente nei paesi stranieri, special-
mente in Germania, nell'Inghilterra, nella Svizzera e nell'A-
merica Settentrionale.
Anche l'espol tazione del carbone di legna segna un discreto

analento, ma esso è limitato al commercio con la Spagna.
11 marmo lavorato, che puossi annoverare fra le maggiori

pra luzioni nazionali, segna una diminuzione non forte, ma
degna di nota; forse essa è dovuta agli avvenimenti dolorosi
clie fanestarono nei primi mesi dell'anno le provincie di Massa
e Carrara; ritornato colà l'ordine è da sperare che nel quattro
mesi dell'anno si abbia tanto di più da far sparire la notata

diminuzione.
Segnano aumento nell'esportazione il riso, le farine, glí

agrumi e moltissimo le frutta fresche, le quali sono ascese a

197,997 quintali nel mentre che nel 1893 se ne esportarono
per 111,954 quintali e nel 1892 per 82,976.
Le frutta secche pure sono in aumento, ma non cosi no-

tevole.
Un incremento importantissimo si nota nella osportazione

dei legumi, orlaggi freschi e prodotti vegetali non nominati;

se ne sono esportati nell'anno in corso 616,147 quintali; nel
1893 se ne esportarono 466,057 quintali e net 1899, 208,018.
La maggiore esportazione fu in Francia, ove se ne invia-

rono por 201,675 quintali, cioè più della terza parte e tale

sviluppo dei nostri vegetali in quel paese data solo dallo

scorso anno, in cui raggiunse i 100,744 quintali; negii anni
precedenti ascese al piû (nel 1891) a 26,574 quintali.
Sono in aumento pure il burro ed i formaggi; notevolis-

simo l'accrescimento della esportazione delle uova di pollame,
che ha raggiunta la cifra di 253,083 quintali contro 177,704
esportati nel 1893 e 130,637 nel 1892.
E menzionando anche l'importante sviluppo che ha preso

all'estero l'industria del nostro corallo lavorato, crediamo por
fine a questo articolo, lieti di poter constatare la sensibile mi-

glioria del nostro commercio verificatasi nei primi otto mesi
del corrente anno.

N. L.

NOTI2.IE VARIE

Famiglia reale. - Jeri alle ore 16 partirono da Stresa a 81,
la Regina e S. A. R. 11 Principe di Napoli, diretti a Monza, ove glan-
sero alle ore 18,20. Vencoro ricovuti da S. M 11 Re, da S. A. R. 11

Duca degli Abruzzi ed ossequiati dal dignitarl di Corte e dal generall
Ponzio-Vaglia e Morra di Lavriano.

8. E. II Ministro Baecelli a San Mielsele. - Ieri 11

Ministro della pubblica istruzione, onor. Baccelli, si recð a visitare

POspizio romano di San Michele, dove era ricevuto dal presidente
senatore ;Glacemo Balestra e dagli altri componenti la Commis-

sior.o.
Nel cortile d'ingresso erano schierati gli a!unni delle due sezioni,

maschile e femminile, mentre la fanfara dell'Ospizlo suanava la marcia
rea'e,
L'on. Ministro visitð accuratamente le scuole, le oftleine, e, soddi•

sfattissimo dei prngressi che annualmento vi si fanno, ebbe parole di

encomio per i professori e per i direttori dei laboratori.

Vi si tra'tenne fino alle 17.

8. E. Pon. Baa•azzuoli in Piemonte. - La Stefant

comunica :

Torino, 3.

L'on. M nistro Barazzuoli ha visitato staniane vari opillei indu

striali.
L'onorevole senatore Rossi g!I offerse un déjuner nel suo stabili-

mento.

Kel pomeriggio l'on. Ministro proseguirà la sua visita.

Stasera ha luogo un banchetto, offertogli dal Município e dalla Ca-

mera di commercio.
Torino, 3.

L'on. ministro Barazzuoli ha continuato nel pomeriggio la visita a

parecchi stabihmenti industriali, cotoniflal, metallargici, concerie e pro-
dotti chtm'cf.
Allo ore 19,30 vi fu un banchetto all'albergo dell' Europa di cin-

quanta coperti.
E ano presenti consiglieri comunalt e della Camera di commercio,

deputati, senatori e notab'lità dell' industria e del commercio.

Parlarono applauditi 11 prosindaco Fontana ed 11 presidente della

Camera di commercio.
L'on. ministro rispose dicen lo che dopo la giornata campala di

oggi in cui, se ha durato tante fatiche, ha trovato supreme compia-

cenze, vedendo como si lavori a Torino, non si sente di dilungarst

quanto vorrebLe

Soggiunge : vedendo qui 11 flore della cittadinsaza mi pero di es-

sore in famiglia.
Non so se l'opera mia potrà tornar utile al vecchio Piemonte. Ma

i mio affetto à e sarà sempre saldo per questo paese di eroi e di

lavoratori.
Parla de la crist edilizia della cap1:ale, che mise a dure prove il

coragglo det piemontesi, rilevando che, mentre altrove tutto rovianta ,

Torino sopportò virilmente le traversie economiche.
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Dice d aver trovato tanto resto di vita e di animo negli Industriali,
che si dovetto convin ere che Torino non morrà.
La vittoria à sempre degli uomint che sentono il benellzio del'a

concordia di tutte le classi Negli s:abilimenti visitati ha amullrato la

perfetta concordia tra capitale e lavoro.

Elogia i sentimenti di previdenza degli industr¡ali che assicurano

gli operai contro gl'infortuni sul lavoro.
Fa dichiarazioni sulla Banca d'Italia, dicendo che il Governo sente

la. respansabilità del buon andamento dell'Istituto in cui è riposta la

salYezza della nazione. L'opera del Governo sarà fraterna perchè le

sorti politiclie sono legate alle condizioni del credito. Espone la si-
tuatione della Banca, che spera prospererà pel bene del paese.
Dichiara, per quanto concerne 11 governo, che l'industria non sarh

mal abbandonata e sarà tutelata in tutto ciò che si potrà Per vin-

eere le dif0cohã occorre ottonere di consolidare 11 pareggio, ove s'a

11 segreto del nostro avvenire. Dal Piemonte parti la voce che chle-
deva le economie. Il governo non sarà sordo a questa voce.
Movendo dalla capitale per questo viagglo, non potea non rivol-

gere un saluto a Torino vera culla del risorgin.ento culla di casa

Sarota, esempio di v rtù, e di Cavour esemplo di uomo d Stato.

11 paese avrà la prova che le cconomie possihti sono state fatte.

Conclude facendo voti pel completo risorglmento economico e per
la prosperità della regione piemontese.

11 discorso fu frequentemente interrotto da applausi e coronato, in

One, da ovazioal
Torino, 3.

Dopo il banchetto vi fu un rfcovimento famigliare alla Società pro-
métrice dell'industtia naziona'e. Vi intervennero le personalità che

assistettero al banchetto, molti industria!i e notabilità c.ttadine.
11 presidente Ajello pronuncið un discorso ringraziando il miraistro

per la sua visita ed sugurandost t he riesca profleua alle industrie

piomontrsi.
Rispose l'onorevole ministro essicurando essere suo des derio di

studiare le condition* cd i bisogni dell'mdustria e dell'agricoltura di
questi paesi e manifestando 11 desiderio di ritornare in Piemonte, culla
del IIsorgimento (conomico, come fu quella del risorgimento politico.
(Vivi applaust).
Scopo dcl mio viagg:o & Io studio e il des!derio di conoscere 1

bisogni di questo paese, seppure ha bisogno di qualche cosa un paese
cho vive di lavoro, nulla chiedendo al Gov6rno.

S. H. II Re e 29. E. I'on Crispi ni deputatiliguri
-- L'Agenzia Stefani ha da Genova, 3:

Al telegramma dei deputati o delle rappresentaa ze liguri S. N. i
Re risposa augurando che le care del suo Governo per gli interessi
del paese, raggiungano quello scopo che à supremo suo desiderio e

ringraziando le rappresentanze ed i deputatt figuri pel loro devoto e

fiducioso affetto.
Il Presidente del Consiglio, on. Crispi, rispose cosi :
e Mi è gradito 11 ricordo delle rappresentanze di codesta nobile ed

industre regione.
Le onoranze che rendeste all'on. mio collega Barazzuoli mi con-

fortano, perchè sono testimonianza della fiducia che riponete nell'o-
para di rigenernione economica e sociale, alla quale dedichiam3 lo

nostre forze.

11 viaggio testë compiuto vi prova Pamorevo!e sollecitudine del

Governo per istudiare le condiztoni delle induptrie nazionali, onde
commisurare ni b!sogni i proVYedimenti, CODVinti Che Ofil'increment0
della produttività sia la base del benessere.

Ricambio alle popolazioni operose l'augurio di prosperità ».

Gli on. ministri Sonnino e Saracco risposero ringraziando e ricon--

fermando le loro favorevoli disposizioni.

Il corso d'eeguitazione a Tor di gulato. - Il giorno
1 corrente, come avevamo annunz'ato, si è inaugurato il nuovo corso

d'equitazione a Tor di Quinto, al qua:e partecipano quaranta ufficiali

di cavalleria, sotto la direzione del co!onnello Di Lorenzo.

Pez• In handiera alla corassata Usniserto 11, -
Ecco Te'àavi.cho assistennn'o alla solenne érlinonia, sòtid Iliomando
del vice-ammiragllo Acciant.
Prima Divisione. - Re Umberto - A. Doria - Sardegna ..•

Umbria - Aretusa.
Seconda Divisione. -- Dandolo - R. di Laurta - Uraqia - Saetta
- Caracciolo.
i' Sqùadrigita torpediniere. - Nlbbio - Falco - Aquila -

Sparviero - 11ŒS.
26 Squadrig'ia id. - 88 S - 120 S - 81 S - 127 S - ÏØB S.
3' Squadriglia id. - 83 S - 126 S - 121 S - 8& S - 140 S
- 117.
4* Squadriglia id. - 146 - 62 - 101 - 125 - 144 - 110.
5' Squadriglia fd. - 70 - 73 - 93 - 71 - 124 - 92.
6• Squadriglie id - 142- 102 - 141 -- 115 - 101 - 74.
La Capitaneria di Porto di Genova sta prendendo tutte le oppor-

tune disposizioni per collocare degnamente in porto questo potenti
navi da gierra.

Tassa di famiglia. - Il Municipio di Roma fa sapere
che à stato depositato In Cathpidoglio (palazzo dei Conservatori) 11
ruolo principale della tassa di famiglia per l'anno 1892, dove rimarrà
per otto giorni, a cominciare da oggi, a disposizione di chiunque
abbia interesse di esaminarlo, dal!e ore 9 alle 15 di c!ascun giorno,
compresi i festivi, nei quali l'orario è limitato dalle 10 alle 13.
Gl'iniéritti nel ruolo sono legalmente costitulti, debitõH della somma

ad ognuno di essl addebitata, ed à loro obbligo di pagarla all'Ekat-
toria comunale posta in piazza Po!I, in due rate uguali, alle scadenze
del 10 ottobre 1894 e 10 dicembre 1891

Uragani. -- Togliamo dall'Ordine di Ancona del 1 ottobre:
Il cielo, ch'era stato tutto iermattina cupo e minaccioso, s'oácurð

sempre più nel pomeriggio e verso le 4 si scatenð un temporale
Violentissimo.

Dapprima si ebbe un tremendo rovescio d'acqua fra un crescente

rumoreggiar di tuoni, poi cominciò a sofflare il vento all'acqua in-
sieme e cadde in abbondanza grandine di disarata grossezza, pro-
ducendo un rumore assordanto.
Tale e tanta era la quantità dell'acqua, che le grondale essenlo

lacapact a ricever quella scorrente sui tetd ed in breve rigurgi:ando
anche le fqgne, la parte plana della città fu allegata ed in talual

punti l'altezza dell'acqua raggiunse i 30 cantimetri.

Pel corso Vittorio Emanuele l'acqua scorreva con violenza grandis-
sima e 19 flumana, allorchè incontrava i fanali del gaz o le antenne

postevi per le bandiere, s'alzava gorgogliando e raggiungendo l'altezza
di 40 o 50 centknetri.
L'acqua penetrð nel!e cantine lungo il corso ed in alcune delle bot-

teghe che si trovano nel palazzo Roselli.
Anzi poco mancð che una fruttiyendola agtante nell'ultima battega

con una figIluola non.ayessero a morire ponegate.
Esse, chiusa la parta, eransi ritirate nel fondo della bottega; ma

questa essendo in forte dislivello col corso, l'acqua entrovvi in qua-
lità tale da ingglimgere in brevo l'altezza di oltre un metro. Le due
donne spaventate si posero a gridare; accorse gente che vlolente-
mente aperta la porta trasse fuori le poverette. Mobili, frutta e quanto
era nella bottega rimase sommerso e guasto dall'acque.
La disperazione ed i planti delle donne disgraziate, rimaste lette-

ralmente in mezzo alla strada, muovevano a compassione.
L'acqua penetró anche in tutte le abitazioni a piano terra di via

Montebello, raggiungendo in alcune l'altezza di 50 contimetri ed I

pompieri accorsi con pompe ebbero non poco da fare per toglierla,
operando in talune il salvataggio di persone e di mobill.
- Si telegrafa da Acireale che ferl allo ore 13 si scatenò su quella

città un fortissimo uragano.

Segnalazioni fra i trent in moWimento.- In Francia
è stato sperimentato, con successo, un sistema di Martia Puls per 10
scambio di segnalaz'ont fra treni in movimento.
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Ognt locomotiva porta una batteria di pile la qua:e à messa in

comunicazione con una serie di conduttori disposti parallelamente
alle rotale, per mezzo di spatrole metalliche,
Allorchè due troni si trovano su d'una stessa scrzione di conduttore,

entra in funzione una sonerla posta sulla locomotiva, mentre i due
macchinisti possono corrispondere fra loro telefonicamente.
Parimenti, se uno dei treni sta fermo, il macchinista puð essere

informato del guasti avvenuti sulla linea che deve ancora percorrere;
se succede il distacco di una o più vetture dal resto del treno, tanto
il macchinista che Tu'tima stazione da cui il treno à passato, ne ri-
cevono subito avviso.

Le distante a cui questi avvisi sono dati e ricevuti, possono variars
io maniera da assicurare dei blocchi p:ù o meno lungh', a seconda
delle esigenze del traf0co.
Gli esperimenti vennero esegulti sulla linea militare fra Mahlow e

Biarienfeld, lunga circa 7 km. e riuscirono perfettamente. Mentre un

treno entrava in stati ne ricevette avviso di un ingombro sulla via -
due loco notive che si correvano incontro sullo stesso binario pote
rono essere avvisate, come pure due trent si scambiarono avvisi

mentre andaYano nel'a stessa direzione ed inflne un treno entrando
in stazlone fu avvisato che lo scambio non era a posto.
In tutti questi casi gli avvisi si ricevettero in tempo per evitaro il

p3ricolo.

TELEGI·¯EL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

DERLINO, 3. - Il Reichsanzeiger pubblica un decreto del Mini-

store dell'interno Wurtemberghese che permette, in via eccezionale,
Punportazione del buoi provenienti dall'Italla, nel macelli di Stoccarda,
Ulma e IIeilbronn.

PARIGI, 3. - 11 Mlaistro degli attari esteri smentisce la proclama-
zione del blocco delle coste dell'isola di Aladagascar.
LONDItA, 3. - Si crede clie il Cons glio dei Ministri si occuperà

domaal del metti di tutelare gli interessi e i nazionali inglesi nel-
)'Estremo Oriente.
Vi si tratterebbe inoltro di rinforzare la guarnigione di Ilong-Kong

e je forze navall inglesi.
11 Governatore delle Inele tiene settemila uominI pronti per im-

barcarsi per IIong-Kong.
LONDRA, 3. - (51 ha dall'Isola Maurizo correre voce che sta

stato proclamato il blocco della costa del Aladagascar e che istruzioni
aleno state dato per assicurare la protezione dei coloni in caso di
estilità.

BERLINO, 3, - Il Reichsanzeiger pubblica un decreto del Mini-

stero badese de'1'interno che permette l'importazione del buoi e del

porci, provenienti dal? Ita11a, nei macelli delle cit à di Friburgo, Co-
stanza, Carlsruho e Nannheim.

LONDRA, 3. - I g'o:nali hanno da Shanghai:
« Il Covernatore della provincia di Kirin riferisce che forze giap-

pontsi soro sbarcate presso Langhien.
« l pirtico'ari mancano ».

BUDAPESI', 3. - Camera del Magnati. - Si apre la discussione
stil quattro progetti di Ic¿ge ecclesiastici, clob sul libero esercizio
della religione, sulla ricogniatono della confessione Israelitico, sulla

religione del figli nati da matrimoni misti e sul regis.ro dello stato
elvile.
Il cardinale Schlauch parla contro e dice che tali progetti di Icgge

condurrebbero a rovina la società e lo Stato.
La discussione continua.

PARIGI, 3. - È stato aperto sta nane il secondo Co gresso inter.
nazionale degli inpiegati ferroviari.
Erano presenti i delegati dell'Itala, dcL'au;tria, drilt Spa¿na, della

Francia e deh'01anda e sono attesi I delegati dell'laghilterra e degil
Stati-Uniti d'America.
Il Congresso ha cominciato a discutere il suo regolamento.
BUDAPEST, 3. - Camera dei Magnati. - Il cardinale Schlanch,

proseguen to il suo discorso contro i progetti di legge ecclesiastlet,
dice che il non appartenere ad alcuna confessione religiosa, è lo stesso
che essere ateo e che l'ateismo conduce alla rivoluzione.
L'ex-ministro Cszaky rileva come il progetto sul libero esercizio

della religtone contenga una nuova clausola, in vhtù dolla quale nas-
suto è obbligato ad appartenere ad una data confessions.
Il Patriarca serbo, Brankovitz, ed i vescovi rumeni, Metianu e Po-

pea, veggono nel progetto in questione un danno per le loro Chiese.
Il vescovo protestante, Szasz, appoggia la ricogniz'one della co:-

fossione Israelitica, ma si oppone alla mancanza individuale di ogni
confessione.
Il Ministro dei culti, Eoetsoes, dichiara che il progetto è una con-

seguenza dello spirito dei tempi.
Non basta, egli dice, tutelare la propria libertà; bisogna anelle

volere la liberth per coloro coi quali si vive.
Dopo alcuni altri discorsi in favore e contro I progetti di legge

ecclesiastici, la discussione è rimanlata a lunedl.
BERN.\, 3. - La conferenza per la pubblicazione dei Trattall di

commercio ha terminato, nel pomerigio d'oggi, i suoi lavori.
Essa non prese veruna decisione.

Tutto si limitò ad un semplice scambio di vedute tra i do'eg9ti.
BUENOS AYRES, 3. - Il piroscafo Patagonia è naufragato presso

Talcahanno.
S no scomparsi 22 marinal.
BERLINO, 3. - Il Local-Anzeiger dice, a pr;pasito della Voco

corsa dell'istituzione di una reggenzi in Russia, che nei circo'i com-
petoliti berlines1, nulla si sa in proposito, e che tale voce ð consi-
derata quind! Infondata.
BUDAPEST, 3. - Nella seduta della Delegazione austriaca il gio-

Vane croco Pecak presentò il testo della pretesa Consenzione austro.
serba del g82, ed interpe lò il ministro degli affari esteri se sia Vero
che detta Convenzione sia stata conclusa e se esista ancora

11 delegato Durgstaller deplora che i giovani czechi combattano

tutto ciò che ð italiano o tedesco.

Indi esprime la sua piena riconoscenza e la sua fiducia verso il
ministro della marina, Sterneck, per l'impulso savio o coronato di

successo che seppe dare alla marina da guerra.
11 b lancio della marina à poscia approvato.
Si passa alla discussione del credito per l'occupazione dcl!a Bosnia

e dell'Erzegovina.
Il delegato Slama rivolge varlo interrrgsztoni d'ordino flaanzlario

e craica specialmente il regime de'la tassa sulle decime.

Il ministro, de Kallay, confuta la asserzioni di Slima e constata

gli immensi progresst f.t:i in pochi aunt dai pa:si occupati, quanto
lia agricoltura, alla pastorizia ed a lo scuolo.

Anche nelle riforme d:lle decime si ottennero i progressi.
11 ministro sogglunse che la continuatione det lavori terroviarl Ono

alla frontiera del a Dalmazia o a Spalato è inlispensabile por la
Bosnia ( Vici applausi).

11 conte Kalnoky rispondendo all'interpellanza del gi0YBOO CISCO

Pacak dichiarò che l'interpel anza stessa comincia colle parole « Nel'a
Commissione del bilancio della Delegazione austriaca si preteso che
nessuna Convenzione militare colla Serbia era stata concluta.
Cið è inesatto, poichò la domandi che 11 delegato Pacak mi aveva

allora fatta era « se una Convenzione militare colin Serbia fosse stata

conclusa e fosse ancora in vigore »

A tale domanda to risposi di no, aggiungendo che non comprendo
in generate lo scopo di una Convocazione mill are colla Serbia. Man-
toogo questa risposta interamente.

Ora il delegato Pacak presentò il testa f ancese di una constnzione

composta di quattro paragrall, e domanda se talo convenz'oae sta

stata conc usa nel 1882 e se esista accora

Rispondo a questa domanda che quel tosto fu pubblicato dalla
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stampa radicale di Serbia molto tempo fa e che io lo lessi già sopra

un giornale qua!unque.
Quel testo è apocrifo.
Nessuna convenzione simile fu conclusa nel 1882, epoca in cui io

dirigero già 11 ministero degli affari esteri. Può darsi che prima del

mio ministero e in una situazione affatto diversa fosse concluso un

accordo mirante alla sicurezza della Serbia ed al qua:e si riferiscono
le voci attuali. Ma siffatto accordo sarebbe stato cosa dl attualità, ed
è impossibile che contenga cose coal assurde come 11 paragrafo
qcarto del testo della pretesa convenzione presentata dal delegato
Pacak e che dà alla Serbia carta bianca verso la Bulgaria.
Si approvano indi i crediti per la Bosnia o per l'Erzegovina e la

seduta è tolta.
PARIGI, 4. - Il Congresso dei sindacati delle ferrovte decise di

organizzare gli operai ferroviari.
Tutte le nozioni formeranno un Comitato internazionale, con man-

dato di fare studi intorno agl'interessi economici dei lavoratori delle
ferrovie.

SIIANGHAI, 4. - Le truppe chines1, fuggite da Pin-Yang, si sono
trincerate a Ngan.

È possibile clie vi sia una battaglia decisiva.

GIB.LTERRA, 4. - Il piroscafo San Giorgio., della Navigatione

generale italian », proveniente da Palermo, prosegul per New-Or-

leans.

ILO-JANEIRIO 4 - 11 Ministro degli affari esteri promise di p:-
nire gli autori di violenze contro gli stranieri.

Tre navi inglesi sono qui giunte.
RIO-JANEiBO, 4 - 11 piroscafo Solferino, della Nav:gazione gene-

rale italiana, è partito per Genova.

LONDRA, 4 - L'ammiraglio Freemantle, comandante la squadra
inglese nel meri della Ctiina, ed il Ministro inglese a Pechino, con-

certarono le misure riteaute necessalie per pro eggere i loro La-

zionali.
Si dice che le truppe spedite a IIong-Kong non sbarelierebbero a

liong-Kong, ma sulla costa chinese.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

tatte nel R. Osservatorio del Co11egio Romano

Il di 3 ottoltre 1894

11 barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazione, à di metrl

49.6.
Barometro a mezzoai . . .

. . . . . 758.6

Umidità relativa a mezzodt . . . . . . 47

Vento a mezzodi . . . . . . N debol.ssimo

Cielo . . . . . . . . . . coperto.

( Massimo 22 4.

Termometro centigrado . . . . I
Minimo 13.'8.

Pioggia in 24 ore: mm. 4.9.

Li 3 ottobre 1894 .

In Europa pressione elevata intorno al Mare del Nord; alquanto
bassa nel Tirreno e in Sicilia, Shitlds, Amburgo 771; Zurigo 764

Malta 758.
In Italia nelle 24 ore: barometro alquante disceso; pioggio generall,

copiose speclaimente al Centro e Su3, venti deboli; temperatura aumen-
tata al Centro.

Stamane: cielo coperto o plososo al Nord e Sud; poco nuvoloso o

sereno sul medio versanto Tirreno; venti freschi sciroccoli sulla peni-
s la Salentina; debo:i a freschi settentrionali al Nord;
Barometro a 783 mm., all'estremo Nord, a 760 mm. a Tolone, Fi-

renze, Na pol', Reggio, a 758 a Malta.

Mare qua e là mosso.

Probabilità: venti deboli, specialmente settentiionali; cielo vario con

pioggle.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 3 ottobre 1894.

. TEMPERATURA

STAZIONI DEL EL 0 D
ESLTATOR

E AI383Ima Minimg

ore 7 ore 7
selk ti m ytolati

Porto Maurizio . . 3¡4 coperto mosso 22 1 12 7
Genova . . . . 3¡4 coperto calmo 16 3 13 9
Massa Carrara . . 1[2 coperto calmo 17 7 12 5
Cuneo

. . . . , coperto - 9 0 6 0
Torino, . . . , coperto - 13 7 9 0
Alessandria

, . . coperto - 14 8 10 9
Novara. . . . . piovoso - 15 6 9 6
Domodossola. . . piovoso - 13 0 8 0
Pavia . . . . , coperto - 16 4 10 6
Milano. . . . . coperto - 15 8 10 8
Sondrio . . . . sereno - 14 8 9 1
Bergamo . . . . 112 coperto - 14 2 9 5
Brescia. . . . 3[4 coperto - 15 3 11 4
Cremona . . . . sereno - 14 8 11 2
Mantova . . . .

3 4 coperto - 19 0 12 0
Verona . . . . 112 coperto - 16 7 11 6
Belluno . . . . 314 coperto - 16 6 7 1
Udine . . . , , piovoso - 19 6 10 2
Treviso . . , , coperto - 17 7 11 7
Venezia . . . . coperto calmo 17 0 11 0
Padova. . . . . 314 coperto - 17 4 11 6
Rovigo. . . . . 1(2 coperto - 19 0 11 2
Piacenza . . . , coperto - 14 4 10 7
Parma . . . . , coperto - 14 0 10 2
Reggio Emilia . . coperto - 14 5 11 6
Modena . . . . piovoso - 14 8 11 3
Ferrara . . , . 1.2 coperto - 15 2 10 5
Bologna . . . . coperto - 15 6 10 8
Ravenna . . . .

- - - -

Forli . . . . . cep rto - 14 8 10 0
Pesaro. . . . . coperto mosso 17 4 12 4
Ancona . . . . 3\4 coperto legg. mosso 18 0 14 2
Urbino. . , , ,

nebbioso - 14 4 9 O
Macerata . . . . 1,2 coperto - 23 9 12 3
Ascoli Picono . , coperto - 18 0 14 0
Perugia . . . . 112 coperto - 15 1 11 2
Camerino, . . . nebbioso - 15 0 7 4
Pisa. . . . . . 114 coperto - 19 5 10 8
Livorno . . . . 114 coperto calmo 15 7 12 0
Firenze . . . . coperto - 16 6 12 6
Arezzo. . . . . 112 coperto - 17 2 11 3
Siena . . . . . 3[4 coperto - 13 0 10 4
Grosseto . . . . 114 coperto - 18 3 15 4
Roma . . . . . 114 coperto - 21 2 13 8
Teramo . . . , coperto - 19 8 8 9
Chieti . . . . . 1 2 coperto - 15 6 8 0
Aquila . . . . . coperto - 15 9 10 9
Agnone . . . .

nebbioso - 15 8 9 5
Foggia. . . . . c perto - 19 6 14 6
Bari. . . . . . coperto legg.mosso 20 2 16 lì
Lecce

. . . . . temporalesco - 23 5 15 8
Caserta . . . . 314 coperto - 21 0 14 6
Napoli . . . . . coper to calmo 17 0 14 2
Benevento . . . coperto - 19 2 13 7
Avellino . . . . coperto - 17 0 12 6
Salerno . . . .

- - -

Potenza . . . . 3¡4 coperto - 15 6 10 3
Cosenza . . . . plovoso - 20 6 15 4
Tiriolo.

. . . . piovoso - 20 0 7 4
Reggio Calabria. . coperto calmo 25 2 18 0
Trapani . . . . coperto calmo 23 7 17 4
Palermo

. . . . piovoso mosso 25 2 14 9
Porto Empedocle . coperto mosso 25 0 18 0
Caltanissetta . . .

- - -

....

Messina . . . . coperto calmo 23 1 20 2
Catania . . . . piovoso mosso 22 1 17 4
Siracusa . . . . 112 coperto mosso 24 9 17 0
Cagliari . . . , 1\2 coperto calmo 20 0 11 2
Samart. - - - - 1¡2 coperto I - 18 7 | 11 0
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Valore
VALORI AMMESSI

PREZZ I

... , --...-... p
¡ODIMENTO IN LIQU DAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

o a Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

I luglio og - - ( in grida . . . . . . . . . . . .
- - 92,77 112 60 57 III 55 . . . . . . . .

- -

-
-

RENDITA 5 010 En wrid• . 00,60 50 45
. . .

90 50 90,52113 to 37112 581;2 . , , . . . . .

- -..

- - detta in cartelle da i. 50 a 200 00,6) &3 . . . .
- -

, . . . , , , ,

- -

daL.5a23 91,-
....

--

...... . ........ --

gettobregi - - ingrida...... ........ --
....... ........

--

detta 3 010
- - sagrida... .. ........ -- ........ ........ 55251)
- - Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64

. . . . . . . . .
-- -

. . . . . . . . . . . , .
.

-
.

98 E0 2)
-- - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . . , . .

- -
. . . . . . . . .

.
.

. . . .
IS - 3)

- - Prestito Romano Elonut 5 0¡O . . . . . . . . . . . . .

-- -

. . . . . . . . . .
. . . . .

98 - 4)
gglagnogg - - a Rothschild.......... .... .

--

....
.. ........ 10750

Obbilgazioal Manicipall e Credita FesdiarlO Cor. Med.

I luglio 94 500 506 Obb,1 Município di Roma 5 010 .
. . . . . .

i ottobre95 500 500 dette 4 010 ta Emissione . . . . . . . .
. .

425 - Si
a 500 500 dette 4 010 ga a ga Emissione . . . . . .

. .
418 - g)

« giugno 98 500 500 Obb.i comune di Trapani 5 010 . . . . . . .
m -

g ottobre 96 500 500 • Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . .

500 500 m a a Banca Na orale 4 010 . . --..... 481-

500¾ • * • • • 4115010. --
.. ..... . ..... 498-

500 500 . . . Banco di Sicilia
.
.
. .

- -

. . . . . - . . .
. . . . .

-- ...

y , , a a diNapoli.... --
.. .... .... ,, --

a e OperediS.Paolo5010 . .

--
........ ........ -....

0500 m e * * * * 41180(0 .

--
........ .... -..

Azteal Strade Ferrate

i luglio 04 500 50f As.i ferr.e Meridionali . . . . . .

500 500 a e Mediterranse . . . . . . , ,

' ' ' • •
• • • • .

.

€33 -

. .
480 -.

i luglio 93 250 m o e Sarde (Preferenza) . . , , , ,

i ottobre Si 500 Sor , Palermo, Mar. Trap. i* e ta Em.

I luglio 93 500 500 e a della Sicilia
. . . . . . .

.

Arisal Banche e Sooietà dherse

i gennatoki 1000 700 Az.1 Eanca Nazionale
. . . . . . . . .

-
-

- -
.

- -
.

. . .
763 -

I gennaioS3 yme (000 a . Romana . . . . . . . . . .
. - · · - ·

- -
- - - - - . .

. . . .
350 -

iluglio 95 34300 m a Generale.......... ··...... -- 35 ......

Igennaio91 500500 a e diRoma.......... -....... -- ........ .......
150-

igennaioSBB383883; a , Tiberina.......... ........ -- ....
... ....... 15-

tottobte91 500 SOC a a IndustrialeeCommerciale . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . .

. . .
.

35-

i luglio 95 500 (00 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . .
. . .

113 -

I gennaioS8 500 500 , a di Credito Meridionalo . , , . . . .
.

.

- -

, , ,
,

$5 aprile 94 500 50r s a Anglo-Romana per l' Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi• • • • ~

·

• · • • · • · - . . .
. . .

815 -

ilaglio 94 50050 * * Acqua¾arcia........ .. ...
-- .-...... ....... 1100-

I gennaioSS 500 50( e > Italiana per Condotte d'acqua . .
. . . . . . .

- --- 133
. . . . .

. . .
. . . . .

..,

tinglio 93 506th a e Immobiliare ......... ..... ..
--
....... . ....... so-

I gennaio96 150 150 > a dei Molini e Maganini Generali ,
, , .

.
. . . .

- -
, . . . . , , , , , , , , ,

og ..,

i gennaioS9 100 10L » • Telefoni ed App.i Elettriche . . . . ,
, ,

. .
- - . . . . . . . . . . . . . . ,

.....

( gennaioSO 300 30( » • Generale per l'Illuminazione . . . . . . .
-
.-

.
. . . .

.
. . . . . . . ,

gg -

t aprile Si 125 1¾ . . Anonima Tramway omnibus . . . . . . , , .
- - to. fi2 tôl . . . . . . . .

. . .
... -

i gennaioSS 150 ggt a e Fondiaria Italiana .
.
. . . . . . . . . . .

-. -
. . . . . . . . . . . . . . .. ..

gottobreSO 25( 254 a a delleMin.eFondAntimonio . .
. . . .

.
.

-- . . . . .
.

. . . . . . . .
--

* A toi , e dei ¼ateriali Lateriti . ; . a
. . . .

. . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . .

- .-

i Ingla' N 500 500 a a Navigazione Generale Italiana . . . . . .
- -

. . .
. . . . . . . .

. . . . ,
204 ...

I gennalopo 0 25i o a Hetallurgica Italians . . . . . . . . . . .
--- - . . . . . . . - . . . . . .

. .

40 -
i gennaio?$ 250 250 . • della Piccola Borsa di Roma

. . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

.
.

100 m

a gennaioSO 1 100 e o Caoutchouc
. . . . . . . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . .
- -

t gennaio98 me 70 m > An. Piemontese di Elettricith
. . . .

-
-

. . . .
. . . . . . .

- -

A gennaioS3 * O e a Risanamento di Napoli . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . .

. .
25 -

* * O e a di Credito e d'industria Edilizia ; - -
. . . . . . .

- -

1) et cong L. 1,25. g) J4 L 2,03 tit - 3) IJ. L. 8,0t l¡t - 4) Id. L. 2, 8 1¡t - 5) Id. L 10 - ô Id. L. 1i - 7; Id. L. 10,67
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PR'ŽËl
G 'DIRENTO IN LIQUIDA IGNE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nourtaalt

g : Fine corrente Fine prossimo

Azien! Santati Assto•.traziral Cor. Med.

t gennaioSS 100 100 Az.i Fondiaria - Incendio
. . . . . . . . . . . . . . . -

-- -
. . . t

. . .
. ,

77 ¿

w $50Œ • • -Yita.-i.. ··· · -- -
-- ---

-
. .. 244-

OhMigazical diverse

i luglio 04 500 500 Obb.i Ferroviarte 8 010 Emissione 1827-88-89.
. . .

.
~
~ 275 -

i luglio 93 (000 (000 m > Tûnisi Goletta 4 010 (cro). , ,

.. ...

• 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno
. . . . . . . . .

- -

.

425 --

I ettobre u 500 500 e Soc. Immobiliare
. .

. . . . . . . . . .
- -

. . .
. . .

. . .

270 -.

, 550250 . » • 4010 ...... ....
-- . ... ...

..

Its...

• 500 500 > • Acqua Marcia . .
. . . . . .

. • 502 ..
. 500 500 • • SS. FF. Meridionali . . .

.
. . .

i luglio 01 500 500 e a FF. Pontebba Alta Italia
.
. .

. . .

i ottobre 94 500 500 m > FF. Sarde nuova Elaissione 8 . . . . ,

a 300 300 e » FF. Palerreo Mar, Trap. I. 8. (oro). . .

i luglio 93 500 500 • • FF. Second. della Sardegna .
. . . .

• 850 250 m • FF. Napoli-Ottajano (3 010 oro) .
. . .

- - .
. . . .

170

, 500 500 Buoni Meridionali 5 010 .
. . . . . . . . .

...

TItall a ûmetarisse Speclais

, Ottobre M E 26 Obbligationi prestito Croca Rossa Italiana .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corto del cambl trasmesse dai sindacati delle Borse di

SCONTO C A gg i PREZZI FATTI 110MINALI

FLRENEE GENOTA Mage NAPOM ÎORRO

g tj, Fr 'Loia ; . . . 90 giorat .
-
- 108 32 1/ -- - -... ...

Partgt . . . Chèque . . 108 95 - - 108 85 108 85 75 108 93 - - 108 92 1

2 Londra . . . . 90 giorni .
-
-- 27 25 ½ 27 25 -

. . . . Chêque . . -
- - - - - 27 40 42 27 40 - - 27 4i

Vienna-Trieste .
90 giorni . 27 40 - - -

- ..-

Germania . . . Chêque . .
- - - - - - 134 82 I 70 134 60 - - 134 55

Bisposta dei premi . ,
19 ottobre Campeasszlone . . .

30 ottobre

Pressi di Campensutone. 9 > Liquidaxfone . . . . 31 >

S:oni.o di Banca 5 I - Interessi stúle Antletpazient

PREZZI DI CONPENSAZiCNE DELLA FŒE SETTEMBRE 1894

U. Bec. iramway Umnibus. 160 -

Rendha 5 * . . , , . ,
90 85 » » Molini Mag. Gcn. . 62 -

detta 8 Ÿ . . . . . . 56 50 > > Immobiliare . . . 30 -

Prähito Rothschild 5 "I
. .

1û7 50 » Fond. Italiana . . - -

Obbt. città di Roma 4 ( . .
425 - > > Min. Antimonio . .

- -

Cred. Fond. S. Spirito . 347 - > > Mat. Laterizi . . . 20 -

B. Nazion. . 480 - > > Navig. Gen. ItaL . 250 -

.
478 - > > Metallurgica Ital. . 40 -

As . Ferr•. Meridionali . . .
630 - > > Piccola Borsa . . 192 -

> > Mediterranee . . 480 - > Caoutchouc . . .
- -

> Banca Nazionale . . .
755 - > An. Piem. di Elettr. - -

> > Romana . . . . 400 - > > Risanamento . . . 22 -

> > Generale , , . 40 - > > Cred. Ind. Edilizia . - -

> Banco 'll Roma . . . 150 - a > Fondiaria Incendio. 77 -

a Bana Tiberina . . . .
15 - > > > Vita . . 216 -

Soc. Industriale . . .
35 - > Ferr. Sarde . . . . . 2GS -

Cred. Mobiliare , , 120 - Obbi. Soc. Immob. 5 . . 270 -
Gas......815- > > > 44..112-
Acqua Marela . . 11)0 - > > Feyovlarte . . . 275 -

Coadotte d'acps 124 - > Verr. Napoll-Ottajano . 170 -
Get Gum:nnione , 245 - > > del Tirreno . . 425 -

Wadia del corsi de1 0amaall iate Itallase a osatanti
a:Is varie Rette del Regne.

2 ollobre 1894.

Consolidato 5 i · · · · · · · · · · · · L 90 59
Consolidato 3 senza la cedola del semes. in corso. > 88 41
Consolidato 3 1, nominale . . . . . . . . » 54 71
Consolidato 3 1 senza cedela, nominale . . . . » 53 43

D Preafdente

R. TITTONI.

Per il Sindaco: ADOLFO CAVACEPPI.

Violo: R Depsfato di Boraat TOMMASO REY.

pirettore: Avv. Gravam Punarrmt Tipografia delle Mantellate Garante responsadle: l'omino Rayrat,s.


